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Uà onmyt uf»ìni»,l^tafi^\mHtf.f,. .; 

81 t^nde^'^HiU ^ 'tUttàUtSlt^''^ 
dnsco e proavo I principali tabocuf; '' '' 

'. • • - I •/. •'":."'• ":•• " ' • ! -

• • . 1 1 1 ^ _ : _ , • . • i . • . • ( ' ; 

0^gi,,b datàaHiì ' òomÌBolerà alla Ck-i 
n\era. la disaiiseio^eiìsatla dpinanda' î lat', 
Miniatero peT*l'e8erolzio<i[irDvvisorio, la 
quale, ha. dutq.,luogo a qnijUa'poleraioai 
coslitlt^lDn'alé' éÙ j u o ' cÉiàni^rsi nua; 

••vtóy'tóàSanàfa'jiéf'^^tt&Mó'Ieiiarlii'lSbh-* 
tendontt'ttbblijn'à doniì>'àlt!(;f)ó'b oombat-j 
tana con granda aaoanimeato, ' ' _ , 

Qttando l'ònor. O-iolitti '6 andato'da-, 
vanti alla Gliinta deV'hilanoip per n-, 
apoodare sliet AOÌAIU:}^ dei cooiipissari,) 
M^ [104(0 nattamantup.naiiauoi veri ter-r 
mini politioi la domanda dell' eseroìzio: 
'p'tbVVisitrt'id. per'-'Be'!" mesi. ' ' ' ' • , 

Sgli ha^dutto: La stagione, b. troppo' 
,ayansj«'ta, pet'cUè, c i , sia agio, 41 disou-i 
tare;!» biladOi. , , • • , . . • , • 1, ', 

'Sin ha la3(Jiato ooinprendefe ebe era; 
ooDtru o^ni consuetudine' couvuaàro' fo: 
ipamèrai e oliiamare i.oit^adinj alle urne i 
in luglio, oldb ÌB..|iq:iaeBiì in CRi molti 
dicessi:non avrebbero potuto eseroitare 
il Idra dirì'ttoelettoical'à, odé^eroitarlo 
con molVò incomodo,,. 

Di più noi osserviamo che i bilànci' 
cjie.etanijio davanti ,alla. Camera, sono 
l'operu di jqual pattito che, ' sconfìtto 
Il 5 inagglo, 9i credè adesso tornato pa­
drone delia situazione' parlameuiiire. 

Perche dunque gli onorevoli Nipotera, 
Rudlnl 0- compagni si oppongono.con 
tauta'oetiuaKlone alla couocsaione del-
l'eseroizio provyisurio lii n'ubilanoìpohe 
è battuta loro i . , . 

A.questo punto torna,acconcio met­
tere in tilie'irO'Oha tanto gli opposituri 
quanto Toni Oa'dulini della sua relazione, 
fingono di nonavet capitò,die il 0'a-
bine^tp d'oma'̂ da, l'eijétoizio provvisorio 
per sei .mes.i,,piik phe.i altro, pej fatto 
ohii la Coronai..intendo appellarsi- al 

Goal gli 'noi e l'altro ginocano di una 
furberia che saretibe ingenua se non 
fosse fazipsa, e dicono ohe la Camera 
puA sedere sinaallaifiae dl4ugliP per 
iéipedirfl l^eìtiatmaHié,' di liir Ì3éerpizii> 
pro'vvia'orio trt'p'po'pl'olungato,,,' 

M^ questp ,naq, è che un, pretèsto : 
la.Boapo v.erq ed. itnU'O Ichaii couMerva-
tori^edli loro atlsati-del momenib si 
propojigoUo,''aì 'èi'di'dìSotiterè .ì bijaiiùi' 
par respingerli^ 'net 'segfo'tà'i déllV, uq̂ ie 
e infliggere' uno scacco al Gabinetto. 
» PS(<i|àHin'bì!o''1 ébiiife'W é̂ìKàrî a ^pro­
mettono lai-cadutà . del ' Qabinetto e la 
formazione 'di> uh Mtnistnrb' d'affaifi'iohe, 

•faiicia'le elezioni ti tutto'loro profliio. 

^,'quando si dice a loro pr0^t<:o,è 
qonie dire a.,ijlaaaa del,.,paeiae.i Dnnquie 
'è dS; aiigarsrer'Ohe i loro òiilcòU nÌJu 
riescano e le loro: ijpèraaze'non 81'<av-
ve'rièo.'" 

•Citiampi- l'opinlbné di nn ,autorevòle 
mode'rato: • .• '• • '"' 

Leone Fortis nel suo iPKB^oto risorto, 
cosi com'ménlì la relaziona "Òado'llni : 

« La'dilib'èrajli'oni dollu^ GiUiità di 
aoco'Mare un'solo mese,-è assurda, e 
non tieri oo'rito 'di un'-elemento ohe 
nella questione '6 Impoftantissimò: oioò 
del - rispetip 8hé si dev4 al còtp'd elet­
torale. - • . ' • ) ' ' . 

Gli- èlottori bulla haPno a vedere oon 
le passioni ohe animaii'o la Camera; 
gli.elettori hanun-'il diritto di 'tion ès­
sere -strozzati e' óostrotti a fare le eie­
zioni'ai tAiflburo battenfe- senza il temilo 
necessario id ; una •'èerìa e trànqnillà 
preptraziodel'' • • '• • 

Ci''pare-che'questo voléi-e 'asaolutà'-
mentei fche le elezioni generali ^siuno 
fatte in luglio,-nei-m'ésa'oioè'pliiinòp. 
pprtuni, «„nel,qualej,come in., ageeto, 
npnpi. sono, f^ite,m»ij, em.una .pretesa 
asBnj:{]a non «iustjficata 4alla situazioUe, 
Ifi qu'a|e sari, fraitre o'.,qHfittro mesi 
tal quale Qome-è adessoi'-
, Noiiquindi, crediamo,, e, desideriamo 

ohe alla Camera prevalga il piii anvio 
partito J- che è quello d)'acop^àto 
l'esercizio-provvisorio, come fu'ohlijatìù 
dal MinSsterb' — oppure si decidi di 
rifiutar 'tutti e di creare una sltuàiiiòMé 
nuova, ma chiara, precisa, tale da po­

tervi oomproadere. qualche cosa, e nella! 
quale SI.ubbia almeno l'apparenta. :di! 
peiiaare un.po' anche al.Piiese)). 

- f . .- i . - . ; 

j 1 deputati'finora iscritti,! fra ministej 
riati ed i)pposit»ri, per,'parlata suH'e--
sercizìo provvieorio, sono i. segUHnti :[ 
Iimb.lilaHÌ,,LavlJto, Qà iVfar.tino, Pantano,! 
Marinnzzi, Luohìni, VRCchollì, Panizzaì 
Soiighi, Pasquali, Faldella, Solimbsrgo] 
Bri^ialtl, Bella 'Valle, Pnglit)se, Gio-I 
yaguoli, Ijpirìta, Faéheria.Xndelji, Mussi/ 
,Ddesoalo,hÌÌ Cuccia, Sonnino,Sanguihe(tij 
òavallbtii.. _ „ , , • I ,1 

Di essi sblo ciiiqué Ogsoi, fra i, quali 
Ifobri-'ioi, Lóyito , e,.SqDP,ÌDO, .intejjrioiji) 
di sostenere la oonóéssìone delì'éaoccizid 
per un .^olo .mese. La .raaggipr ,parti| 
4ogU àltri.spsti^rranno il semestre. 

i l CONVEGMO pi KIÉL 
Incontro di Guglielmo con Alessandro 

Si hanno da Kiei i seguenti diepacoi 
In-data'di ieri,à sera; -'- '-

leraera l'Imperatore G-nglielmo ginnsii 
qui alle 7 e 314 e reoosai, dopo brev? 
sosta al castell(),-a bordo del yacht-^Tol 
henzollim. Con l'Impnrutore è giuntò 
'il segretario dljStato Marsohall, 

Iriisera à giunto anche Sohouvalaff. 

L'Imperatore sali alle ore 9 ant. à 
bordo ieW Bohenxollern per recarsi ini 
contro alla Sleiia Polare. Tutte le navi 
inalberarono la bandiera russa. 

La Stella .Polare seguita dalla nave 
Zat^wna passò davanti a Friedriohaort 
alle ore 9 e 60. 

1\ Bo/iemollern, la Stella Polare, io 
Zarewna e il -/fo^-mito//" sognili all'av­
viso yacht eolraronoiiii porto alle 10.15 
fra le salve ^dell' artiglieria e gli urralt 
dei marinai.. 
' L'euÙata'delle navi russe e tedesche 
nel porto fu uno spettacolo magnifico. 
Venticinque, navi da guerra tedesche 
erano,scEiecate in parata. ' Allorché la 
Stellai Polare passò dinaq .̂i alla flotta 
germanica su tutto _ le navi tedesche fu' 
.intuooalo l'inno russo mentre i marinai 
àllinÌBati sui pennoni ^ridavsno urrah, 
e gl,i artiglieri f^oevanó le, salve..' 

La,'musica intuonò, oontemporftnea-
mente sulla $leUa Polare l'inno, tedésco.-

Immensa folU àiasislevii' da tu(.1:1 i: 
punti all'ìinponeiite spo^titcol.o. 

All'orphà r Imperatola !^}ngl,ielmo sali: 
a .bordo ^ol|a Stella fo\arfi, lo Czar si. 
rejiò', ad ' incontrai;!^. I dqe Imperatori 
si "abbracciarono e tia()ifir.ono, coralli-' 
mente tre volte. Piccia ai eoaiiabiarono' 
le visita SMW Uohenzotlem essila Stella, 
Polare. G-uglìel'm'si, rì(;py.ette lo òzftr 
alla|Soaiétta delrjQb^e'jizó^/èrn.Lo Czar' 

,, ,,ip insiptqe i,n battallp,' al ",̂ i 
sbàroà'udoal jjoiite BarBfji'p'ssà. , , 

,|Una'corapagni'à (iel. règ^imentp', del 
d'tt'oa di, Holstiein rese gli phorl militari 
ai epvrauii '. , . ' 

,1 due Inpperatori la passarono in ri­
vista,, lindi si recarono., al', ci^stello coi 
l/>rb,'segititi. lina'ìtn.mensa folla di po-
pólaisione' fécé.vji ala 'al loro, passaggio. 

"Al , Castèllo vi fii, s'ubjto, dopo un 
iejeuner.. e quindi si riceyetteró le au-
'tb,rit4, . ' , 
',, Al,de/8M?»er'io Czar sedevi^ alla.dp-
st'ra 'dell'Impeiatoré e io Czarevitoh 
alla sinistra, I Sovrani bevettero reói-
prooamen,te élla loro salute. 

La ^ cpnversazione fu cordialissima e 
.anlinatÌ5-4|ma. 

Sias^irs ,aìle, 7.al'Ca8téllp vi'fu pranzo 
di 6,0 popei:'ti, c,iii asaiatettero Marsphal, 
SohuvalofT,' i seguiti dui Sovriini e gli 
alti dignitari.,, , 
. Goglielinp ,hrind6- alla saluta deljo 
Czar, e questi bflhdò.all» Salute di Gu-
giioliao,,^, . ,, - •' . 
. Là ci^à è apimatisaima, imbandie­
rata: il'tempo è'magni'fic'Oi. ,. '' 

». • • 
' Lo 'Gazar, Guglielmo o lo'Czare'irìtch 
col principe Eugienlo si 'r'fioarono alle 
ore ^ pom. a bordo fĵ ll,! cor^zisata.^a-
d^B. H- Holteoau e, Knppp'esa'miuandoyi 
i, lavori dql ornala fr^ ilman^del NorJ 
,éd 11 mar, Baltico, o vi restarono fino 
alle ore, 4 e 80.;, , 

Î qsoià ai recarono a, b'or4o della oo-
V»zzftl«, Bcoiujjié, comandila dai prin­
cipe Enrico, e ritornarono alle 5 e 30 
a liqrdo dei rispettivi i/aohis.' 

Le dimostrazioni dei romani a ito 
Umberto, óomiiiè.htà'te da iin gior-

' naìfe;france8e'.', ;.Y . , , 
. II. Jovtraal. des Debats di lunedi, 
dopo aver £attp,.>u ,,(in i9j;tipo!q.di.faiida 
delle riflessióni" aulta. sltinatinne - in 1-
taliai irovit ob^ le" -cdlofose- ovBXtónl 
con oni Bo Uiàlìsrfo ' fa 'KccPlto 'do'ili'e-
niPa.lìl Koma dalla popolazione, du­
rante a dopo lî  rlvi,sta militare, non 
sorprendono, ,perphè la 'dinastift di S,a-
vaia'è p'ópoikfibiiitna' lii'./Iti|,liR'^'I^Js-
rita di esserlo. , 

Soggiunge che' le ovazioni fatte do­
menica ar'I-tJB,Umbet6i;4òWo;''iB'litìsi)9he 
ittodo, il"pi'im'b g'ri.do" t̂ì(à'','p)r'p,àgifi>a 
oampagnaiialattprftle " italiàuft. .., • '. ':; 

][ iPREPÀttATIVI. gÌJ£Tttifeto 1 
, Si ,ftS3Ìp'al-ii;'';neg!'ì.àtnbttlat()ti di'Slbh-

tepilo'rio,' 'oha'i'àii."tì'':blit'tì''òbri'óli'cdlare 
t'el̂ g^àfick'|Si tol'efetti',od''BÌ procuratori 
generali hî ',',pÈ!|()g]fò|,un.",,'i'̂ (iÌpj)'i;̂ 0|"(l̂ Kìi-
gliato sulla sitùàzioùe 'politica,' diiii ri­
spettivi collegi,elettoralij.' i. I-'.-JHI 
'' Dbmaflda'tqii'ftli' satebbéi'O" i-òanitl'dati 

ppàiilblli-ili parte liberale, quali dell'op-
posizione coetitazion^le e quali radicali 
e socialisti. 

. ^i,-di<!e-:altrc3l che il cain.ìt?ilì9 eletto-
jralA dt sili stra sarà composto, di v£dti 
deputati, alenili senatori e parecchi tra 
i principati uomini di finanza dell» ca­
pitale. 

Saranno costituiti BOttò-comitati nel 
Piemonte, in Lombardia, nel Veneto, 
i^ Toscana e nella provinole merjdlpnali. 

Questi sotto-comitati dovranno cor-
riapondere coi comitato centrale il quale 
sii la iotaniler&, per mezzo dei propria 
presidente, direttamente coll'oo. Giolitti. 

IL FENOMENO DEL GIORNO 
ni i s t* A o n l e A h i t o U ' 

Da alcune sere il pubblico mrjaneae 
del Manzoni è sbalordito diniiozì' agli 
esperimenti che fa questa signora ame­
ricana, e ohe sono o sembrano dl-iuna 
asaoln.ta novità,. 

Increduli, medici, scienziati, per,̂ pne 
fra la più note per la loro forza,' sono 
montati in palcoscenico per esser fattori 
essi stessi degli esperimenti, per con­
trollare il modo con cui:vengono fatti. 

Miss Annie Abbott è abbastanza gio­
vane, non bella, ma di un sorriso pia-
oente,'di unafiguriua'' pìu.ttosto snella 
e che può,'diesare ,presso'a poco tìi,n. 
.'qii'itnta, (diili., , ,,', ' 

Ella tiene una stecca.da.'.bigliardo, 
appoggiata non etrottai fra le mani 
'obbliqpamentej' duo, tré poijeone ròbn-

..ste.striBgopo/ npi pugni- là',stessa steoóa 
e non riescono a. smuoverla. : 

:.Tieue quella-stessa stecca fra'le mani 
orizzontalmente; appoggia' il corpp^ su 
una 'sp(a .gniijba; tre e quii\tro .persope 
te si mettono di fronte, ohiudooo egual­
mente la stacoa fra le mani e non rie. 
scopo' a farla jndietreggjare. 

.. " ITp't̂  persona (iene al petto ben stratlia 
una, sedia,: Miss Annie non .lo soie dita 
di'nnaimano, toccando sul davanti la 
's'édià,' fà.'biircpllare/ girare la'perso'iia 
oollfi, sedia; , , ' , , . ' 

. . La-prima: sera su una sedia, .la se­
conda sera-su due-mesa»-vicinai'fa-se­
dere due persone,', altro duo gi mettono 
a contatto, còlle'primo, fra questi, quat­
tro corpi .no fa .stendere altri due: touea 
col palmo della mano - le due sedie e 

.smuova tptta quella massa. 
'Si'fa prendere postpiiórmente sotto 

i gomiti da una o più persone,- quando 
fra i suoi,gomiti a lo mani-delle per-

'àdne'Che ' vogliono alzarla'ci sono dai 
ffizzolfitti, 'l|ttlzàrla è la' cosa più sem­
plice dai móndo ;,'qiiandp ,vengono tolti 
i fazzoletti, nessnuoioi riesce.. , 

'Monta su utla sedia; due' persone, 
nna.i^à un lato, una dall'altro, la so-

; stengono.',àptto, i''gomiti,; ai lé,va'la. sè­
dia;! se ci.sonò i f'izzoletti fra la mani' 
e i gomiti, 1» tengono sollevata, con la 
miisBimà' fuoilità; se non ói sono, i fisz-
'zolétti il peso'è tale olle .iaiss .Auuie 
piomba già perpeadioolarmente. 

Ha'fatto'fare la stessa esperienza sa 
un' giovinetto di diupi'o dodici anni, 
s.òltanto; mettendo a Pontatto.,l.e, mani 
di' questo, giovinétto, colie proprie. 

Poi si è ripetuto l'esperimento: ella 
di fronte al, ragazzo; le sue mani st̂ s'e 
appoggiate sul palmo delle mani del 
rngazzoi.nna. persona ha proso sotto i -
gomiti àlidi lei,'un'altra sotto i gomiti 
nudi il rag.izzo: non si riuaci ad alzare 
né lei né il ragazzo. 

Ella scendo in mezzo.la platea e fa 
ripotere da chi ','uola, all*iimoito, qua-i 
sts tentativo di sollivarla sotto i go-f 
miti : uessuDO oi .cie3oe.> -.' i -

Un-nosfira cnllega->gìorn»lÌ9ta, Fran­
cesco Pozza, che ha una forza atraor-j 
dinari»,'le ha chiosto dì provare quando' 
stava per. entrare in '^camerino, fra la 
quinto; pipvò,! ma. inatilmeute.' 

Ora, questa serie di esperimenti, che 
sono tutti della stessa indole, ma chà 
{iure souo'di^dne forze distintei alcuni 
(il poteitza, altri di rosi8tenzai< destano 
la.meraviglilV di tutii.' < ' 

Il tr^tfì è eacliiso ; la t'orza fisica di 
lei non vien. ,Dìé9sa in diSDa3éions,"p9r* 
cbà, fra' a'tra,':alla. fa tutto senza ea&r-
.citare alcuno eforzo ; Un'alcUhi'eiperiJ 
menti mette, par esempio, fm it'̂ palinii 
delle SUB mani e.ja sed.ia.deli^ova crude; 
e queate non' si romjpono ; onniira fa 
mettofS'lav'iiiàiii'''.ai"'ter4è pprìjjiij'ft'''friv 
le propt.i(ii'|a'.'Ja'̂ é(J'i.à,'.ó;(lu '̂'t(i.nb)i sen­
tono cha'unà,iprés!ùanè a 'una re^Htenza 
leggorisaima(.ii'..i i .. ' i '.i- • :-i ; 

Ohi^'parìaidl -fllettrioitii-chl tjj ma-
gnot}3miy;':ph!'. ar8^irf(fttóoy'cbi,,aj|stndi 
apeoiall delliî 't(jb.rjii>'.d l̂ie„l6yé,,|u,i),,«ou4 
tntte .,pàralé,.''e ,npó", ìpolqsl'.'fqrmulnte. , 

Molti ureiloaoi- Hd.->naa' energici delld 
quale., non aiiiSono, lanooru «popSHIO 1̂  
leggi; eome,'dioon», 'in.'pa*iato''Jjsiate-' 
vano'dei 'feiiotùoc(i"inedplìt>'àbt(i''è''óho ai 
souv) spiegati quando sì è scoperta 1' eJ 
lettuioiià.. '• '. 1 1" .."• .'.-'. 'M"> •' ; 

'E'orse è la COSK njù-samplipa'.'dpj'liàondoi 
forse é'^p c()rtlÌ|(ejl8p'dì;ér6Ó!pijii;;8CÌen-
tiiìoi ,e. nò,,..'.. , . . . ,,..,, ,..( ' 

Labonciusionp,.è. qnestai.ohe.' nassuno 
n>! capisce -nnllnt Aspetttaran oUe'-'qual­
cuno dica qualche' bòsa"bUe'' idatia, al­
meno sulla'vi4 drsupp'bsiaiòhi:" '' '' 

It.p.ubjblido; npa, ha, fatto pie liifiinife-
atar'ó la'prppria,' tnoravig,l,ia.,,polla,.ài^la-
mazjoni'a gli flpplàqsi. . - ,: 

' ' . . , | . • • ' - • " ' ' . I ' " . ' " I . 

C A » » t , 0 -MA.BI .B'Ojt t t , 

Un dispaccio da Malrid-'ànnandiò ia 
morte di Carlo Marforì; marchese di Loja,' 
porsouoggio oha feob,' tem^o''addietfb,. 

. parlare di'sé. - - : 
Nato nel -1818 in p^vinclR di'Oadioa,; 

suo padre'era' un cuoco ilall,aoo.''Ben-
presto il marosoiallo Jfa('vaez''lo pr(>8a, 
in affezione, e lo presentò alia regini^ Isa­
bella che senz'altro lo Colmò 'di d'opri 
e- dignità!) • , ' " ' 

'Divsniia go.vornatore di • Aladrid, se­
natore e marchese di Loja alla 'motta 
di Narvaez, cho lo istitPl"3ao 'credè. 

Isabella II liel l'86S ebbe'la-fantasia 
di'Dominare il -Uarfori miblstro' (liilla 

-marina, ma dopo un mese egli'si dimise, 
La sua'persona a ì suoi fa'vprìf'jroilb 
una' delle -ragioni ohe ' condussero -alla 
rivoluziona di settembre nel 1868. ' 

Carlo Mtfrfori -segui la regina'nel TSUO 
esilio e le rimase attaccato fino al 187!}, 
dopo il qual tempo tornò a vivere in 

.Slpagna. ', 
, -: —,1 , t i l - *>««^ 

IL CICLONE QEL£t$0LÀMAUi!,l2;i,f| 
Il telegrafo ci aveva' avvertito della 

-catastrofe avventila all'isola Mauiissip, 
possedimento inglese Situato nell'oceano 
indiano. - - ' ' '' 

''-• Corrispondenza private giunte òro, 
oi danno I particolari detfà'trèmonda 

-buferii,''dalla'bui violènze abh si ave­
vano esempi'a ihomorla d'uomo. ' 

A otto ore del mattino, la, oàlmir'tira 
pepfdtta, quando' il birom'elra inooniin-
ciò-ad abbassare p si'iévò'ii vento',' ma 
solo ad' un'ora dopo mezzodì si ebbe 
ooaoienza del ciclone. 

A un'ora e mezzo, dopo spavoiita-
voli raffiche-, " successe ' una calma fo­
riera dalla gran tomjiesta. li.ciclone, 
come- é noto, ha un oontiiò di depres­
sione massima,! ove si trova -la calma, 
mecitre verso la sua periferia il vento 
va via via aumeutandoi.di veiooilà. 

,11 centro del i ciclone ai era perciò 
trasferito sull'isola, ove la calma durò 
fino ad un'ora o mezza; quindi la tem­
pesta ricominciò cob ' violenza inaudita 
0'progredì man niànoche il centro della 
bufera: si andava spostando. La velo­
cità del vento, ohe noUs mattina ora 
.stata di iOO chilometri all'ora, ragp;ÌHn3e 
i!00' chilometri rovesciando quanib in­
contrava sul suo passaggio. 

'A Porto Luigi gli edifici i più so­
lidi, .quali il oollegu),. reale e il con­
vento delle suore del liilon socoofeo, 
furono abbattuti il'un sol colpo, Strad,e 
intero non sono più oha un 'am.maBs'o, 
di rovino. Invece la parte, della pittà^ 
abitata 'lugli arabi b dagli indiarii ha' 
poco sofferto. Nelle campagne il rao-

.cojlq dallo zticoheW è,"Jpsii|clu^ _e'nel 
..porfij tutte- le" tifivi•.'rBCpnq'Jpjiù p^nĵ po 
' avariate: alcuna, bài^fhe.'bafioji^ dr'risu 
furono, affondateT, altre fn'̂ ond,!tr.aapoi;-
,tate,,,̂ n oltre la.rata|b'deit|'a'jì'(il'rpVia. 

Ógni giorno' ai cstràeviiub da(l̂ ,TO-< 
,via8 ondaveci in pu^cptazilpqaj ^i^jteda 
ohe, il .disastrò abbia fatto Vrè,^((^,'.yjt-

jtims, mille^jnbttj b'di^pojila.'.f^tfji.viSip» 
vera aoatombf! " " ' .,,.„„ 

I danni materiali gopp, ) vpUiiat) ' "SO 
.-milioni. ; , , •' (') . 
' JDiiìauzî  ^ ,taato tlissftró i mitirie.i^sl 

,8i stjnp, rivolti aIl''.Liig))!,U^rr.a,|ed.à|la 
Frància per ottenere goàcoi:si; n̂ â  6 
dubbi.pcha la, carità, pi;iy;(ta..,ppss^ mai 
fare cosa efficace per'sa'nàifè i,..da ,̂ni 

.isoflerti.; . ,.; ..: . , ";'j 
, „Pàr,|buon» venljirm' rÌ8oJ«|,„% i;jcaB. 
,Q'q'a'n"|i)inqué mtaAri. ,sol^u'e{itp,,^ Q)|Ì. 
;l<,)molj;i'.in lungo g,8S,jn lifttgb,̂ ,l'f̂ 'fua 
fai;'(ìll)ia ò t^lj, ,c^q,1é ne;;mqtt,pi.̂ i.,iiii)̂ n-, 
tenére un commercio, ql, iqappi;f̂ ij<;fî  e 
di .'psportazipne, ' .pi|̂ ,, u^nnuBÌineitte .pa­
pera ia somma di cento m.ijiKp,nlp ,,f,. 
. .Diagraziatamea,ta. ,e^8a.',.yi^i, apgii'aita 
ai ' cicloni, a questa volta la y^^^jtf», 

..detl!ii{bufp,r,a vin^a quella di,,;ia$te Is 
'altre,,, ,,' '' ,!',,:, , ' , . , . ,,. ,. 

—— 'K 

Un,al.tro plagiocHji^re'.Agòtltino 
Da qualche giorno 6 a Napoli'-lt'Ia-

mosn padre Àguetino da MontetaUro. 
Egli teneva dèllp'ioòiìfbî tfjiiib 'àll«'sole 
sigiìora' nella' phiésa' di"8àtil|i Maria 
dégU Atifteli'.' •'!••• '•'• •' •'':! 
' Però;-óltre che',*ivea imppsW'di'aba 
volerà ndmttir'bbllk chicli', kifarbtò''òhe 
nph àvbibba' pifl 'predicata', 'se le 'stie 
bonfafbnze al fóeSarò"pubblicate.'" 'i" 

Or è 'av^ êuQto' aii{ltlbfa-che' alP'Phl 
giornali,,ne han pabblipato il auntq, ed 
il fiata"''thterriippB••Ie''1)onfet'Ìlbze,'' co-
minoìando di utlO'n)'!a";fk^ la prediche 
consuete. , |,''.;!!,',""!'.'.,'.„','[ 

8apote,,p^;pnii|il"ti'iifl»i frate ha fatto 
cosl'i* Peroni la «iM'Ooufwenze non erano 
oha la trad«in«)il«<'tébtét'ale della con­
ferenze -fatte 'da- monsìghoci-'lPiolrénot, 
arcivescovo'di!'GUabkVe'il^ e ohe ai leg­
gono nel libro stitinpato a Parigi nel 
1878, dagli editori Brayi«t>iiK«téàux, 
intitolato: Traile pratiqvie'4mi'-éiiiiaa-
tìon'rOtatérnelle, eco.;' '•:. > i • 'r. 

•Cosi itórivono al Dtrillo,, - -

TFnr 

Santdtloglolirv'.'- i •,U>U'"! 
1 lettori rìcordana certamente ì dna 

draratnl matrimidniairttbe 'hanno'dii^re-
oante:'OommoS!àt V dpinipné' ti!i]tfi)l(as>'lb 
Friihcià.- ' ' '" "-•• " : 1 'i-'i,i "'' '' 

Un americano, córto'De!i'0oB,.tl'OMii-
dosi a' 'svei-naie"<a' N(zza;>i8oaptb''(ihB 
'Bua moglie ha un atnadte';' iorrà^iide 
-i dqa adalterifXimpiigtfai 'il rdvalvar e 
a'mma,aza l'amico traditore. '•". i'' ' 

-Due-mesi' dopo, oioi pdchi'''giorAi fa:, 
a Parigi, la 'signorai Ueymondiscoprp 
ohe'il marito ha una' tteaca con un'a­
mica sua : sorpcesde i due coliiihbl, im-
pugpa, il, revolveraiedi.ammaaza l'amica 
traliì'b'd'PÓ'.' •''- < ""1 -•'«-;•'!"• -'•'•••"'-̂  
, I;t(4iiti apnpjideivtiai,:)̂ ) pnH}p̂ a?SÌ .ift; 
vece sonò ,ihfliiiti. Chi la y'nol pot^a„chi 
la Vùòl'Mudàf; a'Ó6i 'iiaaz'jtìta'.' ' ' ";;, 
' 'Jj'Ec/iÒi> UB ame'n'ó'gioVn'aleCjiàri^o, 
pubblica.ai}<qaesto argomento un inte­
ressante dialogo tra.due amici, dialfjgp 
che va ,a fiiii'ro con,un numerò l'strppj,-
toso di'revolverate. , ; , ,.i 

Glcoo il dialogo: . n i 
-r-- Avete sentito? I ,giiirati,,di,,Nj|Bza 

hanno dato un solo ,aan6 di 'parqar,e',ia 
Òeaopn.' È una oolpeVole , indulgefl|S5() 
questo ai chiama incoraggiare, 'l'ass^af 
sinib. , , |..,.,-, ,, 1 

. _ Yeramante non tu un sgs(|«^i^(o, 
ma una'vendetta. _ •' .• . ì . i ' ,; 

— No;, è uu a8aapi,ifio.|(' . ,','„„,„',. 
- . Notati?, cari» aniipol'.j^hpi Be'ijfifln 

adoravi) sui moglie:^!*,i?<J» '̂ W."i*4- 'SÌ 
(lÌ8truiià,ÌB •nn,',òàlR». .sblp, 

' • ' d i r - • stato' d'animo 6' '< 
. .'91 Mfl.ilfi 

ttoile,^iO,qgaefivifre,,l(^ 
oalmti. , . , 
' — Non ,.vi, ,Bonp ,̂ pus.ai',,Ì)a5(Oop,' 
Ssàassinb^ ,iin •volgare' (tpà^88ln()''*p,) 
^Urp 

,̂t)t> 
^ie^ti^ 

—, Dpnqus, vói' pbp aiî tn,plit'̂ tB i}' fu­
róre, n̂•or̂ ûsb ,dèi la'gèlos'ij '̂,?,'" , ; 

— No: no(i,.l'eniBétfó. il̂ jiea .̂p.qbĵ  
abbiamo Ifi legge sul diyorjjjp, -uijj nfii-' 
rito^ geloso',' e,'beatiele ,9h^ f^oiflq, ,no|9i 
merita ajbiina oircb8,tpni;a ,iitl^n'i)iint^ 
I),.jvp ripudiare la mogli^, cluiìd^r^ ,i\ 
divorziò, é npî  ,gi& lasî jav;,!. ,̂ f\f'̂ iupre, 
dalla vendetta aef'iràggitt'. 

— Dunque, voi giurato, condaime-
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lesto anche la signora Keymond ohe ha 
uoeiaa l'amante dei mnrito... 

— Sonxa dubbio. É uoa assassina 
oh» BOB merita piet&. 

— Siete una vara eooezione allft re­
gola. 

— Perchè? 
—. P«rohè, in gséere , ! mariti s i trovano 

jisnipre Itrocemìnte m»! disposti cun-
tro ohi oaa attentei'e a l la paos matrimo-
aiate. 

— Io sono ìogiflo, Non ammetto nea-
saaa aoaaa per gli assassini, »iano essi 
mariti oltraggiati o mogli tradite, 

— Sicohà se voi sorprendeste vostra 
' moglie in flagrante, noa rnoaideréate? 

— No. l o sono logìao. 
— Non ncoldoreste neppure l 'amante? 
— No, perchè vi ripoto, lo sono lo ­

g ico . 
•— (Mandando un respiro di soddo 

sfàitóne.) Le vpstre' dichiarazioiii tal 
ràssièutaoo « m i riempiono l'aoimo di 
gioia. 

~ Perohi?' 
— Ora va lo posso eonfesisre D a 

sei mesi io sono l'amanto dnlU Vòstra 
' adorabile moglie, e temevo sempre ohe 

voi... ' . ' 
Bla egli non p a A S n i r a l>t ena confi-

denza. 
L'altro, ohe prima si era fatto pallido 

poi verde, poi rosso, oacoia le due inani 
iu tsBOa, ne'««trae daé revolver, e ne 

- Bonrioa il 'oonteDUta nel ventre, nello 
'st'ómàoa a se l la testa deU'amabte dì 
s'tti moglie, cheoon dodici palle in corpo 

'Si affretta'a rendbre l'attimo e deftni-
tivo réipircr. 

' ' Quiudt. l'omicida v a a oostituirai pen­
sando: 

— ' S p e r o ohe i'giurati non faranno 
parzialità e assolveranno me pnrs, .. ^ 

., '^ ; .datu . .^or icn , , 
" ' ' S i i u g n o (1856). Battaglia di Mele-

go«no> 

Un pensiero al gi.arnp. . 
. , . , . ( i e passioni, esercitano oomnnemente 

tutto il loro impero snlìe moltitiidinl. 
Moiiapparneae sa non ad nu picoolu 
sumero d'nomini di chiamare in soc­
corso l'esperienza del passata e la .pro­
spettiva deiràvvenire , per sottrarsi alle 
impressioni momentanee dal presente. 

L a sfinge, Sciaradalogogrifo. 
l &ii{ fonatila 

I« oottuiaiiin; 
Pantano ignobito 
Mei «art ha lUuua; 
EMI» orrore ' 
Coi.teli il for^; . .. 

. Spiegaz. della scianida precedente. 
B E N E - V O L O 

X 
Per. finirei' , 
I o trattoria^ 
— Servitemi degli errori d'ortografia. 
— Scusi, sa, ma non uè abbiamo. 
— £ allora perchè li mettete sulla 

lieta ? 
Peana e S'orbici 

. D n a r e U t a a a , . Il signor Oagliel. 
.ma. Angeli di Gividale oi scrive una oar-
tolìna per rettifioare un fatto ohe lo ri-

E«arda, narralo uella oorriepondeutk di 
ividalfi «he abbiamo pubblicalo ieri. 
£gti. dice di asaersi oalato noi pozzo 

dopo, «erto Ferdinando Kaban, col quale 
lavorò pel salvataggio, a ohe quando 
ciaaU stanco, del lavoro e dopo aver «co­
perto per meti il.muratore sopolio, vi 
discese a completare l'opera certo (jio-
vanni .Tilati del luogo, 

CHIACCHIERE PORDENONESI, 
La Usta (l«llo Statuto - flrazie diitali — 

Còse postali — Il oa'alellD dt Porola -r 
.GsRipagiiabaooiogiogi —Errala oorrlge. 

6 giugno. 

Jéri, festa nazionale dello Statuto, 
dalle finestre del pubbliui èdifict e da 
molte case private, eveutoluva la trico­
lore bandiera, 

A mezzogiorno, nella sala del Consi­
glio del nostro palazzo comunale, ebbe 
luogo i'eetraziune delle grazie ' dotali, 
piti legato Treviaa'n, a favóre di quat­
tro maritande povere della nostra città. 

Quarantotto figlie di Eva , aspiravano 
al beneficio, speranzose tutta ili pòierlo 
ooiisegvire. Ma le fortunate che eatras-
aero palla d' oro, furono; P i e v e Maria 
di Antonio, Bomben Emilia di Antonio, 
Ouatti EUeabetta di Luigi ,Taàet Isolisa-
Eivira fu'Marco. 

Ogni grazia importa la somma di 
lire 63.38, 'col la quale il sottosor'itto 
potrebbe con ia massimi disinvoltura e 
senza rimpianto alcuno accendere la 
propria sigaretta (??ll), ma ohe per quello 
povera giovani, à una sommetta òhe co­
stituisce un vero teaorotto. 

P I Ù '{ortttiiata di esse, fu poi la Rosa 
Martin di Domenico, alla quuln toccò la 
grat ia Brausin,' di lire s t o . 6 9 . L'estr.)-
Ziobedi questa grazia, si fece negli uffici 
d'iimmiaititrazione dall' Ospitalo. 

Jeri sera infine, tu piazza Cavonr, la 
Banda musicale di Torre esofiul un pro-

' imma, ma in fretta e In furia, perchè 
vxloVi! Pluvio minacciava del rovesci 
d'acqua. . 

S a positivameato poi, che la Banda 
Bciddetta s n o n e r i d'or innangti ogni do­
menica, e davanti al caffè Cadelll, e nel 
piantale delta 8tazio.'ie,alteruativamente. . 

Siano rese dunque le dnvnte grazie ' 
alla ditta Jenny, Barbieri e comp., di ! 
tale genti le concessione, per ottenere la 
quale, Hvr& fors'ancn contribuito il mio '. 
fervorino pubblicato in ano dal passati i 
iiumerl del Friuli. 

* *• I 
XI signor Antonio Bnranga, vice-aeg-e-

tarlo, già rnggnnte questo officio postale, , 
vanno trasferito nella stessa qualità a 
Lanciano, 

A sostituirlo è stalo nominato il vice­
segretario signor Umberto D e Luca, 

! 
. L'altro giorno l'egregia poetessa Er - ' 

minia Bazsioohi, fece con degli am'oi, 
una gita fino a Porcia, E da alcuni si­
gnori di o l à , le venne proposto ptr 
tema; <I1 castello di Pnroia», da svol­
gersi in due sonetti a rime obbligate. 

Nell'idea di far cosa grata ai lettoti 
del Friuli, li trascrivo: 

Il coitelto di Porcia. 

Spumeggia allo lao mura la rasoata; 
Pii m ^ gita poetico il molino; 
Ed ameba >i spiega la vallata, 
Il pioppo folto il alteniato «I pino, 

B par che mitterioia o bella &ta 
ntoois sliocoiare i fiori Del jiiardiDo; 
Bd il core prorompe la ballata 
la questo centro olia sente d'alpino. 

Qol leggiadre <on tutte lo donzelle; 
Qoi s'Intrecciano miti e dolci amorì, 
B di notte le atelle aoD sorello 

Beiracqne froache o del dormenti fiori. 
Qni le tendonne vergognose e felle 
Mou naacoa OAÌ *. «oa genoroai i cuori. 

Ma oom'oggl non fa semprs il eutello I 
Ben altri un tempo fnrono gli iniaolll 
E nn imperante a fellonia rubello, 
Si chiiìse cìnto di barbute 'e fanti. 

B grandeggiò superbo o ardilo: ahi follo! ' 
El tremar feoo poveroUi tanti 

., E parve afolgoranto o parvo ballo | 
In meato al caffi di quo' gnoi briganti. 

£ il menestrello apesao sul eavallo 
Segretamente venne o oantò * spera », 
A. lei ohe Amore conducova a un follo. 

E talora trionfò puro in quell'era, 
E s'intreooiava por gli spogli il ballo.., 
Tempi possati. Oc liboitade imperai 

* • . . 
Quèat'anoo si mise all'inoubazione 

un terzo di meno di eem» dell'anno 
ecoreo, oausa la malattia dei geltii. Anzi 
non poohi pcissidentl, assottigliarono le 
loro partite gettando i biohi della XI. 
e perfino della IXI. muta, per timore 
venisse a munoare anchn quel po' di fo­
glia, sulla quale avevano tatto asaegno-
mento. 

Vi sono di oonseguenzn poche ricer­
che di foglis di gelso, la quale è di­
scesa fino, a lire 6 al quintale, senza 
bacchetta. 

L'andamento generale dei bachi . è 
buono, fal la ecoozione di qualche rara 
partita andata male dcipo la IV. muta. 

Nella nostra piazza si è vista di g i i 
qualche piccola partita di bozzoli, e fu 
pagata, delle lire 8 alle 3.Ì10 il chilo 
la gialla e giallo incrooiata. 

XI mercato s'aprirà da qui a 6 o 6 
giorni. 

* 
* * 

Nel resoconto dui mese di g iugno 
dello nostre Cucine Economiche,' pab-
blloato nel Friuli di sabato u. s, invece 
di oi'M>uo lordo" lire 145.38 ho aoritlo 
incasso lire X45.3a. Errore ae.squipedttle 
dappoiché non sarebbe possibile un 
tale incasso, se si spaociaronii m media 
3 9 / razioni al giorno. 

Il proto poi mi fece dire ohe dal 3 1 
maggio 1891 al 31 maggio u. a. le per­
dite aumentarono a sole L. 118.03, men­
tre iu avevo eoritto amtnofilarono. 

Ma, gli perdono. 
0 bel is i Non ae avevo detta poco 

prima una di più marchiana, io? . , . 
Emilio Baronetti 

I i u s e v o r n , 6 giugno 
Al valore civile 

Ieri, festa dello Statuto, nella sala mu­
nicipale, il Sindaco cnasegnò m forma 
eolanue la medaglia di bronzo al valor 
oivile al sig, Oiiiseppe Londeru di que­
sto Comune, chei l'anno passato salvò 
una donna incinta ohe slava per an­
negarsi. 

S i t s p o t t I Incondl i t i ' l» In liuia 
i rr. carabinieri deimociarouo G-. A e 
B. G, sospetti di. aver inceadinio aua 
tettoia di tavole ed un carro di attrezzi 
rurali, arrecando a Bacaccliini Domenicu 
un danno non assicurato di lue 700,. 

- - . «•jj^ni. 

B n l l e t t l i i l p e r piattelli fi>r-
r o v l i s r l i Presso le cartolerie Marco-
Bardusco, in Mercatovecchio e via Ca­
vour, SI trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Banca Cooperativa Pop. Sanv!tese 
Sooietji anonima a capitalo illimitato 

^ppretintantt e comipondente 
della BHnca Nazionale Toscana, 

Siluasione al 3i maggio 18'JS. 
(Saerclsio dal 15 febbraio al 31 maggio ISQSJ, 

A t t i v o 
Numorarlo in Cassa L, 9M< ^•''0 
Cambiali in porlofoglio • . , • 7d,0S».03 
Conti Correnti diiponibili . . . • t8,0{>').9a 
Debitori oiioni par saldo asiani. • 3,647,— 
Depositi a oauiione . , . . . • ù,00i.BÌ 
Sposa di primo impianto . . . » 2,821.4! 
Effetti ninnoasio - > ìJ>•^<i 
Valori in deposito per oaualoni 

latitati d'Effllsaione »2,000.— 
Istituti di Emissione per titoli iu 

deposito . « «n.ooo.— 
Banoha « Cotrispondoati . . . . 38,477.17 
Debitori o creditori divani . . • 80— 

letale dell'attivo L. 20ìl,9S7,a9 
Speso dol corr. esercizio da liqul-

dorsi in Sne dell'annua gosttono: 
Spesa d'ammlnialr. , L lll6.iil ) 138360 
Interosgi possivi 867.05 ) 

L. ailjMOM 

Capitale Scoiate 
Alieni N. ; 160 a L. 30 L. 34,600.-), 
Fondo di riserva. . . • 172 ) 

Pl'SIKlV» 
•a (Conti ooir. Ub.) g>'g L. 41,1B7.SB) 

Ì
{A risparmio. . )3 | . 6,684.72) 
(Coliti correntiyg'f 
( vincolati. . )0 '3 • 10,928. 

Banche oorriapondontt . . . 
Depoaitantl a csa'slono . . . . 
Conto Titoli per depositi di btiiutt 

d'Emissione 
Creditori di valori in deposito per 

OBusiono titltnti d'Emiaaione. . 

m,673.-

72) 

si' 
ò8,Gll8.el 

e8,26S.!i8 
B,067.B;t 

20,000.— 

_ 22,'JOO.— 

ToUlo del passivo L, 208,632.88 
llendito del corrente osercisio da 

liouidarsi in fine dell'annua ge­
stione : 

Interessi attivi, sconti diretti, prov­
vigioni, incassi, assegni od altro y 2,608.09 

L. 211^4^98 
n Presidente 

Nioolò Padelli 
U Sindaco \\ Dirotterò 
A. Brugadio Xlsg. X), Volpi Iiig. 

GiìONACiJITTADIUA 
Nella ventura settimana pnbbliche-

remo in appendicn 

della eigiiorii Anna Bertoo Fratini. 

E un brave to'i succosi) bozzetto al­
pina (occuperà quattro u - cinque app'eh-
dici), seiizit amoi'i, crudamente vero,' 
oul qualii l 'egregia sonttrice riesce a 
inoatenuro l'attenzione dui lettore, a 
commuoverlo e farlo pijusaro. 

&, senza parere, una lezione d'alpi­
nismo pratico, ohe non resterà forse 
infraituosa. ' 

%.tti ( l i ' i l t t D t ' p i t t H i x I o n n p r s i -
'VtiltTullc s i i U l l t i r , Nel la si-duta 
del giiirn.i 83 maggio 1898 la Deputa, 
ziinio provinciale prese lestìgu^^ti lieli-
ber.iZtoui: 

Autorizsò I' esecuzione a carico della Provin­
cia dt alcuni lavori nocesaari nella caserma del 
r. r. carabinieri di Udine e deliberò di diffiderò 
il proprietario del locale all' mmediata esecuzione 
di altri lavori ritenuti A di lui carico, 

dBEunao a (»rico provincialo lo speso di man­
tenimento di n. 5 maniaci poveri aj;ipai;tenenti 
a Comuni di questa Provincia. 

Confermò il sig Masciadrì Antonio a mem­
bro del Consiglio dì smmioìstra'zlone della cassa 
di risparmio di Udine poi biennio da 1 maggio 
IB!I3 a 80 aiirile 1394. 

Tenue a notizia le informazioni dulia R. Ispe­
ziona forestale di Udine in' ordino ai rimboach'i-

- menti, o rinnovò voti o le speranze che il Go­
verno con provvedimenti durativi o adeguati 
all'importanza ed î tilità del lavoro voglia assi-
curaro la prosecuzione ed lì complimento In non 
lungo termino del giandioso progetto di rimlio-
schimcnto del bacino IdrograQco'dolTagliaineuto. 

Approvò il resoconto dello speso incontrate 
nel 4.0 tt'imestro \n\ì\ auU'acijuisto dol materiale 
scie;\ti&co por l'istituto tecnico di Udine. 

Deliberò il conto consuntivo 1391 della^am-
miuìatrazione provinciale noi seguenti estremi: 
salvo l'approvaziono del Consiglio. 

Somma riacoaaa h. J,.IIJO,II7.^.31 
yngata • 1,291,119.36 

t'ondo di casaa 
al 31 dicem. 1-91 — 

Rlinanemo attivo 

Assieme attivo 
Rimanenze passivo 

. L, 89,496 9li 
. 19il,Q-47..ia 

li. WS,hÌi -12 
. 291,870.Il 

.l^edeoza passiva alla chiusa 
doll'caorcilio I89i . I"- 3,lb2 8il 

j L'ammontare dei depositi di ragiono di terzi' 
0 della provincia venne acoerlato, alla (Ino del 
detto esercizio in L I05.0.i7.1ó. 

Autorizzò di pagare : ' -
Al Comune di Rive d'Arcano i*. 391.70 in 

rifusione di sussidi a domicilio antocìpati a de­
menti poveri od innocui negli anni 1890 a l.-̂ 9l. 

AI manicomio di Fiionze L. 'U&.90 por doz­
zine da 1 marzo a ,H0 aprile a. o. di un de­
mente povero di questa provincia. 

All'ospitale di Udine li. 3T6.6rt a saldo cura 
0 mantenimento di una maniaca da i mar'.o a 
1 novembre 1380. 

Al sig. Darsan Simeone L. 237 60 a saldo pi­
gione da 1 diceinl>ro IbDl a 31 maggio 169'2 
por la caserma dei r r carabinieri iu Claut, 

Ai proprietari del fabbricato ad uso dcU'.ifd-
cìo commissarialo di Sriiiinbergo L. i76 per 
.pigiono da 1 novembre 13 -l n 30 aprile IcO .̂ 

Al sig. Milani cav. Massimo preside del r. 
istituto di Udine L I(jil6.- quale assegno per 
la provvista del materiale scieutiQco nel 1 Iri-
meairo 1892 

Furono inoltre nella seduta medesima delibe­
rati divorai altri affari d'intorease della Provin­
ola. 

A n c o r a ? Abbiamo sentito.di,nna 
•mova fotte grandinata ohe sarebbe ca­
duta ieri in quel di. San Dani«la. 

Pur troppo 6 da dredere ohe (I temp'i 
abbia fatto qualqh^ attiro grosno malanno 
la luoghi not/lontalài, oh6 altrimenti 
non si saprebbe spiegarsi il fprte ab­
bassamento della temperatura ohe ab­
biamo qttt'sta mattiila. 

M v t l i l A hnwnuM « S O » , La (la 
mera di Commercio ed Arti della Pro­
vincia di Udine; 

Udito il parere della Commiaaioua 
nominata dalla Ciimera di Uommeroio e 
dal Municipio di Udine, e oompusta dei 
sigiiuri: Morelli Lorenzo, presidente, 
Mangilll march. Fabio, vice presidente, 
Broiii Oluaeppi-, Gorr.i tini Michele, il'Ar-
oano oif. Orarlo, ili Tronto ao. oav,An-: 
Ionio, Xi'rova Natale, L.ittl 0lov. Bstf., 
Levarla co. Giuseppe, Mestroni Luigi, 
Pantarotto Giovanni, Bubini prof. Do­
menico, 

al fa noto 

I . Che nel corrente anno 1892 ' si 
formerà un prezzi) medio per ciascuna 
delle seguenti csti'gorie di bozzoli iln-
Duali (esclusi i polivoltini) : 

a) gialli ed iiiiirociatì gialli; 
b) verdi, bianchi e iuorociati bianco-

Verdi. 
II. La Metida verrà determibata dal 

compleeao delle noie partile di bozzoli 
vî riuuate nel peso e nel prezzo alle 
pubbliche pose,'presanti le parti con­
traenti 0 1 loro incaricati^ partite che 
saranno registrate dalle Oomiaissioni 
lucali in base al Begolumeuto 3 aprile 
1891. 

XXI. Ad evitare litigi, sarà bene che 
la parti esprt'ssnmeiite dichiarino in 
quale dello duo categorie dovraimo es-
zere classificati i bozzoli e atabiliacano 
inoltre ae intundoiiu di riferirsi alla.me­
tida provinciale o a quella spsoiale di 
un dato mercato. , 

IV. Per togliere l'uso di arbitraria 
prelevazione di bozzoli a t telo di sen­
seria, e per regolare l'azione.dei SUD 
s a l i . la Commissiona si atterrà ' alle 
norme disciplinari; 

V. Xi'epooa utile per 1& tegialraziotio 
dei contratti daterà dal 15 giugno.corr. 

V I . Il pubblico- mercato di U d i t e 
avrà luogo in Piazza Vittorio Eionnueie 
sotto l'I IjQiigia Municipale, 

Udine, 1 giugno 1892 ., 
Il Presidente 

A , MASCIADRÌ 
Il Segretario . - , 

... •. Dott. Qualluro Valentinis 

f c l S A U liOrcniEO. I l i 'pre^;-
donza 'del Teatro Sociale ha conVo'c'ato 
per venerdì prossimi) i aigiiari p.ilphèt-
tisti per deliberare sulla proposta che 
essa loro presenterà di stauiiiare ' una 

'dote di lire sei mila pella stagione'd'O 
pp.ra del S^n Xioreuzo. 

Noi siamo certi che, vista la limi.tata 
domanda, i .palchettisti saranno unahiiui 
nell'accogliere là proposta della presi­
denza. 

Non occorre'aire die se 11 Sociale 
rimanesse chiudo pel Sin Lore|iz<i, la 
stagione più' importatile ed' Utili) per la 
nostra città, 'sarebbe come annullata. 
Ben pooó'si può sperare siolameule dalle 
corse e dalla tombole. 

Inoltre i aìgn'crl palchettisti deyna'o 
ha po' ricor.daî 'si anche delle masse'or-
chcatrali; del ciìriatt e del basso perao-
n'ale del Teatro, che aspettano ap-
puiuo che il Sociale sia aperto nel San 

'Lorenzo per poter in ''qualche modo ri­
fornire il piddolfabiràniìió dalla famiglia, 

D'iltra parte bisogna piir tener cónto 
che gli eset'oe'nti ed i n.'goiii'anti sono 
già venuti incontro coi votare per lo 
stesso i'copb, l'erogazione di mille lire 
della defunta Società deali spettacoli, e 
col raccoglierne' p̂er l'idetitiiii)' motivo 
quasi altre due migliaia j tnttó sommato, 
dunque il sadnfioio non graverebbe sui' 
palAottiatì òhe per dae terzi della spèsa, 
meutre godrebbero il vantaggio di aver., 
aperto' il' teatro nella stagione prinoi-' 
palo dell'anno. 

Nassuoò d'assi manchi quindi nirappellii, 
j e tutti vogiislnó uoncorrere col loro vóto 

al decoro e all' utile della città, ed a 
far si che al peraqiiaie del Teatro non 
manchino quei guadagni' sui qu ili osso 
fa calcolo e dei quali senza dubbio sente 
il bisogno. 

— Ecco l'ordine del giorno della se­
duta a proposito della quale abbiamp 
fatto qui sopra quiilche considerazione; 

1. Accettazione d'i una somma oS'erta 
dalla S.oieià dol pubblici spettacoli peri 
il p. v. S. Lorenzo; 

3. Pnipiisia e deliberazione di nnca-i 
none a oompliitameoto della dote occor­
rente per ano spettacolo d'Obera., 

U t f o r i i ó i n o r ' i i o r d i i K I p r o f , 
O a s u c n l ' ' » 'l'iiraiB'eii. S'i è costi-
tiiit'i in Padova uii oomìteto, à capo 
del quale sta il vensrando noa'tio do-
paiato Alberili Cavallflttcì, per erigere 
ni>l recinto di quella Università un ri­
cordo lOHrmore.) al c^mm, senatore Do-
menico Turazsa 

Gin allievi ed ammiratori di quell'il-
lutre idraulica non mancheranno di oon-

oorrere colla loro offerte per rdudeft 
quél ricordo.degnò (leU'cg'rtgjlB-'^roftìi. 
so>ie, òhe féòe tanto' óribrè al...f^s^a 
paese. . . . . ' . ' . ' • ; ' , ' - • i;', 

) Le offerta. possono essere'spedile "mi 
prof, .oàv,' Pfo'Ghidflh'f pl*«é8i>'1a--a, TTuì-
vérs'ità di,Padova,' opjiure poSiijj'òó' é>-
sere depositata presso il.locale Ufficio 
del Oenio OivìSe.̂  • ••• ••)<'• • . .' S 

Pnhblicbiamo intaplo la prii^ lista 
degli offerenij'i'i'pg. capo'p'àv; uoudenzio 
Montniii lire è.ÒO, ìng. càv. Innocente 
'Oli B,e" lire 3 00, mg Sitvió"'Ifàmi "li're 
5.00, . in;}, Rodolfo Bncohia. ,lire 6.00, 
•i-lgi Vtttóriqi'^lohielolto.Vtijfl 5.^0,,iii|. 
Odorloo Valussi lire 5.0Ò, iiig'.' Luigi 
EViglmelioa lite 5 00, log, Franifaaoo 

Venicr'lire B.OO, ing, Carlo Fattbrstti 
Ilio S.OO, Gliulii) Piveua lird S.OO.'Tó-
tale lire- bO.OO. •• •• • •':'••'"> 

, ' ELENCO XJFFICiAt]?'''; 
«Icsgli e s p o s H o r l i^rlnlaeil 

• : premiati a Palermo > 
Dal la nota ufficiale dei premiati .al­

l'Esposizione di Ifalermo, togliamo 1 
nómi di tutti l friulani premiati , . pjr 
d'.irne l'elenco ooiupleto. 

SìStìltura ~ Fla.hani Andrea, Udiiie, 
e De Paoli Luigi , Pordenone, medaglia 
argento. 

Architettura -— D'Aronoo Raimondo, 
Udine, m. oro. 

Ceramica e vetraria — Sooielà Vèneta 
per itùpres* e costruzioni, m. argento. 

Meccanica — Bardusco Marco, Udine, 
m; argento, Coccolo Kaddaloaa, Udine, 

,m. di bronza. 
Industrie eatrattivó — l iacohin' Pa -

gotto e C., Saoile, e • Basianzètt ì ' ' Bo­
n i to , Udine, ro. bronzo, ' •• •-•'• '-

Xudnstris tessili - ^ Pantarotto Gio­
vanni, Udine, m,. bronzo, e A g i s t i P r a u -
Cesco, Ul ine , menaioue .onorevole. 

Enologia — De Candido'Dòmepioó, 
Udine , menzione onorevole! ' • ' 

Industrie agricole - ^ Latteria sociale 
di. San Daniele, m, d'argeptoj , . • , - . 
, Mobili ed arredi — Volpo, cav, .An­
tonio, Udine, in, bronV.o. 

Industrie ohimièhe — ' Maddaìeiia 
•Ooooolo, Udine, m. bninzo." •" ' ' 
Il Art i graf icb)'— Passero'Eririoó/ .U-
diue, m. argento, e-. Pareasiiil, Ajigolo, 
Udi«e | m, brouzp, , , ,̂  , , . . 

Ilagiónerià — Mir'o'h'eaitli prof. Gior­
gio, Udine, m. argento; " ' . ' '' ''"' 

"Previdenza, cóopet az ione'é liiigKora-
ramenio delle condizioni del l.ivoro — 
Cassa di risparmio,.di Udme,.n(i. brouzo 
Pfiino concorso,: Società operaia .gene­
rala di Udine, preiaio L . ,5U0 (ùnò (Ifl 

"secondi pretùi e'' siiperitiW 'slll'a m. òro), 
Suolelà'operaladi Bnttrio, m, bronzo. Se­
conda concorso:'SiiCietà-operaia di Por­
denone m. oro, Società 'operala di .Qe-
mona menzione onorevole, Maqzipi. Giii-
sàppè, Udiné'i'ra. brpn'zo. ,' ' 
'" Cooperative di cdrisu'mii —-''Sooifltà ctìò-
peraliva di consumo fra gli'a'geat'i forra-
viari di Udine,, m, argento, - ; . • 

, Letteratura della coppei;i^z|one,rT'.Aé-
sociszione agraria friala.na di..Udinè ni, 
argento. ' ' ' " '' ' ''•'"' ' ' '" ' " '' 

Miglioramotito dondlzi.ihi'dél' latroro 
-p- Munioipio':di Fttgagna-'m' argento,' 

Per. le .r ist i taz'oci "di previdenza TT-
Maufica qq, Nicolò, Udine, m....nr,o.. ... 

Ben?fl;enza mediaii'te jl. òrèdito — 
Moiite-di Pietà ili Udine, mi'firg'en't'ó'. 

•%i. p i i o e e s s o rerr iovlar lo 
. Ina ( ieuttitissa : .n . .< 

Dopo sette giorni di, udienza -o dopo 
una lungt),,dotla e brillante diacussiqne, 
alla quale' preaero parte ĝ i avvocati 
Caritti' « Sohiai"! per la, Pdftó'CiVile, 
gli.avvocati Duse a ffird'rdm't per' la 
Società Veiietai l'avivocato Levi per il 
oapostazione-,,p»Jl;Aoqsn, llavvoQ.̂ tO-Bi-
zio per li sotto capo stazione Smani, 
l'avvocato Montani pel capo manovra­
tore Simeoni, è" l'avvocato Bertacioli 
per il (laviâ orf̂  Cocotti,;, jatj .a, aera il 
nostro Tribunale pronuDcisvai.. ilo: .t|e-
gueute seataiiza;, , , ..,.-.; ; 

., D.BjH'Acqiia Fran(ieacp fUiActiiaio capo 
staziono,'.. Bjroiii Pietro,di..Luigi' sotto 
.c.ipo. stazione, Simeoni B ittiata foj.Fcan.-
Qeso! capo manovratori}, Qeootti.Valen-
.ti00 deviatore: tutti addetti ^lla„s.tazioue 
ferroviaria di Udi'noi imputati-di' lesione 
colposa in danno dei dott. Leonirdo Za%-
zoli,. i pi;imi dna assolti,,gli altri,due 
oupdannati piasouqo alla . mnltft di 
L. S.ttO ed eiccesiscri..- . . i -. 

Le Sucieià Italiana per l'esercizio della 
Bete Adriatica .e .Veneta per.,impress.e^ 
ooaifijijiuni, coqdannat^ que,li aìvilmeqtu 
responsabili al risaroimeutQ,.de| .diinni, 
da.liquidarsrin separata ss;ie,, a favore 
del Ziozzuli, al quale, veono aggiiidipaita 
intaiit,o una provvisioii-ale i\ live 3000. 

(1 p r e s s o d e l ' b n « e o l i . Io'at­
tesa cìàa anche qui 'si apra 'il laerdàto, 
gl'interessati potranno' vedere quanto 
scrive in proposito il destro orriapon-
dente di Purdeoone, oittà'ch'è nnd dei 
centri più importanti di tale produzìona. 

9 i i a u ( | » II» Ui i iràif L' orologio 
dì piazza Vittorio Emanuele è tornato 
da jer sera a fare il matto. Dopo aver 
battuto le mezz-j ore, batte subito ita-



IL F R I U L I 

Queste avevano pitnra di Ini, perchè 
5I1 W'iWtetìdfiiVj.aijn'B apalo daiséóoiido' 
uno'," 'à^é ' es'̂ d' 'dDvevaiió ' ' [la'Bèaild 'lier , 
idiirè' all'è.p,rdb'rié','abiU:sioDi' al ,3. 4.' 

ohe te ore, e c08Ì,.àèrbbi^'al v i ta f̂tMì-f 
dare il quadrante non si sa che ora aia. 

Noi ori)d|ama -({faa.'ptoiiriy .̂ aarê b» 
.venato t^'\nòìiiéb:t6'dl"Éàtic(B^a (jnest'o 
benedetto nn^M^^M'^iWi^fi 'M 
'ttoa caaa di 0Qr7'ezion^.JÌ\ questo pa-. 
•rere oWeiiillrà'era'aiKiheVun. ©iiiirta; ' 
'quando propose al Consiglio,: fov^in.^l^t 
l^ouatruzione degli orologi lilotirioi, prò-
^ t t o oh» DOD avendo avuto dal Co,nsi-
giio 'iiWflbieiit) '«ófiVa^i, •ifimWB'"l()l'firS' 
.•piortj(i,'|.'^'!," • J''' , ', ', ' ' ' ,„ , ('. j , ' 
". Oriì, è" ili, ofiio lìi .(loBjìiuê are'a'iì ,sja da 
'tallerAr î;.è.t,eriî i)ai>nte,cna q(i,''n'or.o.loj[ìo 
did In oiamp;iDelle'it, bunaphiisitu sao,. 
eomeiltft fatila : ieirj a sora< ,e :,queeita 
mattina, 

' tino di Trieste m Ieri "Ì&AÀ uèilÀ' éba 
oriiMBoa: l^\W:y,-X\>, :j iti •'.!•,! J .•' 

: Xeri,;&Uft,,(ijre K.B «^«j^oppin.,,il,anu-. 
oellia't'ii di"poiÌ2Ìa Pasquali 'pasrava a ' 
gli acreftti' carta "iCarlO"<Sabbadini, 'da' 
Udine; 'dl"29ianHi,'nbititiite in' Vie 'So­
litario n. lO, per imputazione di atti 
aconoit oun's'chìidaio di ^areócfiìe'rii'gdis-' 

•»"»•• <??; ?;.»' ì i l'gi.-''; 
' Queste avevano paura di lui 

;''ogl: 
pianò'; 
andare''all'è',p^'oii'i.,,, _„ , „ . .,.|_. 
e 5. piapu, e li .(e^taya di adeaoarlp. .. 

HinKMtxlMineutwa - II' figlio, il ' 
fratello ed)-parenti idellei'defunta s)< 
gBora Carolina Gosetlt, nata Tetamanzi, 
profondamente eointijtiabl, ! Iriugcàziaabi. 
tutti coloni che coll.'iî ieryento ai fune-, 

•rali, y'd in,altri nipili, Vullero .onorata 
la memoria {Iella .umatlBsiniî  loro eatinta,: 
e chiedono di «eser» compatiti, par laii 
involontarie ommiesioni iu cut fossero 
incorai, i . , ,•, •,. •• . , , ;Ì • „ ...i. • . 
. VikKliacnu u n ttrtinoln di 

«roi|iu<iii!> dai giornali:, Foce della ye-
rilà e Ossei'oalore Rontano di aleuiii 
aimi.i.or 8onB!-ìj<-L'ujc);'gell^ral8'''oh0, ai-' 
in dSlte'SSiropp-r-Déjiuiativ'b-ai'-pà'ri. ' 
.jgi.ina composto del Qott. Cìioviin.ni Maz-
^lini di Roma, ed i irn.nerosi Attestati, 
pie 01 furono fatti vedere-'nella viftlJÀ 

.;$no facemmo al marittfflco atabliinientó, 
iprovano la so:r.mi^^oiióia-dl detto de.' 
^gvraiìvo. A oonvalnffi¥8'*''̂ tìè*to,'' ribor- ' 
OTrora()^,la,,S.^ji)em. (}i Pio IX^.ohe .jisè 
per otto enduri quoHrimfejiiojì oi^ifia-

Vt()gli'dy,*B;3lubti|«meiLc0iiiViiJe Ptólà, ' 
»litraendoae graudi:ssimu sylli^vo nei. 
%oi ìnoomoJij è()'«fchi<U''àfidald'6oitó't)'' 
rpntefìoe che in. sugnitp.aj| tn^nefio! jH-' 

.«evuti decorò l'autore di lina nuòva 
^dommenda.'ll'isaimiuu' Siiitcn'P'po fiepuV'. 
.'l'î tivo del'.dott.'Grlovaoni.'iMi^isolini' diì 
ìiKoma, ohe combaite con positivi risul-
'%tì l'erpete, la ."oroiola, l.ft-..jPe^g[̂ £a»?i. 
e'gli ingorghi eraorroidnri', odc."si''vena'é*' 
in tutte i le! principali', farmadle del 

/ì&ondo r. ^ ^ _ _ , . 

'.-., Dep ''.4ìto' un'Co' .iii UDÌNE pfó.!?» la liirin'»'-
% (il "a. • c0.a issSiVr'n;—..Vgilo'iih 'fVfmi'-' 
0% liOTJjli'R'ad^'Wdcè Ul Sfftlta', ìiirtnacia'i 
.I^ale ZAMPIRONI ~ niilluno,''fàririicm 
.PORCELLINI —..TrJcste, farmacia PRliN-
JIIM, tarmacia-^ÉltoNm.'^•'•'•' ' 
'% Ossei'vaziafni*;rhsfedro!Q>piclfB" ' 
KIpazione di Udine — R. 'lati't'htb Tecnico' 

.••11..ÌWJI1JM-W-JHIP 

ora B a.|ore 3 p.jora 9 n | gior. 8 

TUtò'm.ua.ii 
' Uv. (lei maw,' 
'trî i<l*AS,t.f: 
Statosdì ci ilo 
Acĝ {̂  oad. m. 
|(aìn)ziune 
ICvaLKilou. 
Térlii. ooQt^; 
"It^ 

!ì;e»ipia!3Iiri. 
'\lenti deboli a freschi speciiilmente 

settentrionali, oielo sereno 0 vario con 
qui^(!hB"WBiFOT41«w 

^•^,.J3|:^ .PBPOWTI 

Seduta" ant.. del 7, , 

" ' "'•''Preaidénza' éiA.NÒH'Bìit.' 
•" "ÌOdjji '? f̂ie oomunicnzioni, si svolg'i 
una interrogazione di Villa, circa IMu-
debi,tai ingerenza del P. M., ani rloono-
soimentd'gibfidico della Società di mutdo 
dòcCAI'siiì'HditaccI e Ijabava, liimoatrano 
'l'itìaiiesl̂ l'ó'riija. ''S,. '. ' " 

' 3i',dtsp(lie 'quindi li progotto rolativo 
.i^l'jjrltjyveSiivcnti.per Roma. 

Gariiilai,Àebb^ba non interamente sod-
,4j#f«tto, Itr.app^oVa, p«r quanto eeso non 
Hiaulva ilaitqucsttbiie lìella capitale. 

A.utooelli parla nello siisao seneo. 
'Ojéibrianl cenaura vivamente aloùhi 
'eoutVattl'3ti{>lilati 'por la iiostrnzione di 
pe^te,,opera ,p|) îb!iohe)| ro.vinoaiaairai per 
lo Sl'a'.to. è .p.er'').l,'|0o.mHno, ,é awfi van­
taggiasi >por,-,le. iiilte aaannttiui.'. 
. tQopo aLtri.,discui'al Un 'favore del pro­
getto, .Gr.i.olltt| .3} .compiace che ne.Hsnnn 
•voóìr ^iSsI fe\fSta* contro il disegno di 
Ivggo lliiidi.qcitBsioaai Apcetta ile riiiiop-

,mau<lB/,ioni circa )«. maf!giaE .oura nella 
a.jmpllHzloDa'dei''prt>ventivi nei lavori. 
B tiene ohaoiille'mudi&aaeiuni alla tassa 
dr registro, si agevolerebbe la aoluzione 

' de!la;'orÌ8Ì,V il-Governo non mancherà 
'di stildiaire e risòlvete sollecitamente 
anche questfi qanstione, come quella 

'défla beiféfiòé&iil. 

Meaaì'ail voti si approvano'.afnaadi-
sounsione, i'sei.'urilcoii del progetto. 

' SI discute qnin'iii l'artìcolo aggiuntivo 
concordato fr^'ministero e oommieslnne 
relativo-'alliV a'pésa di un tnilione per 
operoi'edilizie ohe viene approvato, men­
tre si respinga'quello proposto da Im-
bci^ni. 

Si approvano vari altri progatti di 
';t>igge''8et;oddar'!',,Ì! .e 90mnni.a'ite ^lonne 
itìtelTóg'azìoni, si"tev'a la seduta," 

. ..nM.„U.l .,tK.UI<,-n. 

-, OIÒ OHE SIJRBVEDE -
Telegrafano da, Bomt in data di iati 

a sera : 
Si' 'p ôvedê l̂ire ja discUBSio'&e snU'.e-

*'sei(qi«ij,.ptàvr.èprih,., aairi atiimatissi'ìiàa 
ed .a39ii-;Y,ivaoe. -,. . s: 

i' deputati che presero parte al voto, 
'Oggi Ifurono'soltanto 311; ma ve'.na 
!(qi\Q.jgi4,.a.,B,o!!^a.,4'̂ 0, ,(!..Bi,caioola che 

;.al votOiBulla.domanda.d'eeérolzio pcov-
visorio partè'cipéir'aìino' circa '420 depti-
.taliSS s;'.|.;:i j"-'' 

I pratici di votazioni e che conoscbiio 
i segreti dei corridoi affermano, oha"..i 
t̂ tùt'o'rj dell.'-esercìzio fino,, a SÌ)! me§i 
sono qilca.g^.O..Gli oppositori insistoiio 
nel lisciar crédere che-saranno'iu lisg-
giorauza. '' ' '"̂  

Essi persistono nel volere il voto gè-
'̂ retO)|'i8peraad|o QhV/in^ts^l.mododiviarsi; 
depAtitti'che. xion haî no ihooraggiqMli; 
schierarsi palesemente contro il Òu-' 

;?y;̂ K(@iS%ĵ cgÌ,S'8gi'ato. dell' uriisiv^Jlb 
.contrario. ,. . , 

' 'MH, glî .iit%iei't,ifel,<M.i|i'istprft,,̂ iteqgaua 
per fnrmo che anche allo scrutinio se­
greto la proposta dei sei mesi avriì la 
maggioriipî ,̂. ,-^;^^^ - ,,-. .̂., 

Non eptnÉ:obabilÌI però- òlìb prima 
!^ìi vot'o'isegteto Hi;! trovi il mo'dj ttì" 
fare utta-..mij|t|ifa t̂a.zl()ne di 'votio palesa, 
0 con diah'iafaz'iòsi' di'-voto 0 con le' 
firmo apposis ad ordini del giurno. 

,.> l'iji^'iottK• ar-prèrerita molto•'intéres-

BOL.LETTIN§ 
UDINE;''$ ni, 

"--̂  l'r H u i i d l t a 
ttai.;^ °/o contanti 

giiignS'' 'tìid'J: \s. 

Obiiligaziom AW'-IilliòM! 
Inerhû g* ap l̂eT',. 

,1 O l i b M g i i x l o n t 
Ferrovie Mendiouali ox coup.. . . 

A 3 •/, Italiano 
Fouwaria Banca Nazionale -1 % . 

M-. . . 4 •/, . 
i v i - l" "/o Banco di Nafoli . 

Pot.-'Udino-PonÉ'S'l^ e . 4-,.-.!;i > 
Fondo GasiJtRifp.i'Wilàbore^?/.. i 

pf̂ tito p f e 4 i,mà&-u 
Bari^ tTazioualo 

w di Udiue 
• Popolare Friulana 

'«edatoi^ ."•il-. . 1 uSi. 

T4«UMo;;.''Jy: 
ferrovie Moridionali . . . . 

. ^^, - Medìtorraneo , . . 
Ĉy - C a m b i e v u l u t e 

BHnpia chcquà 
dg^ìh^nia * 
LòjkiWa • 
Austria e Baacouoto . . . . • 
Napulaoni i t, --. .«. 

,Ut«l«ntdfiiipH^cee 
GhiuBura Parigi 
Id, Houlevarda, oro II V̂  pam.. . 
Tendenza calma 

31 mag l giug 
,u:i^ 04.Va 

i 
303.'/,' 303. 
38S.— 288. 
4SI.—, 432. 
J85.—; 437.— 
470.— 470.— 

lK0-,-7r-'il<ìl 

Col 

103.'/. 
127.'/, 

j 6 . -
217. -
-;ao.ao 

1325.-
\\3.-
11'.'.. 

33.-
lÓiCBl 

'^à 
670.— 

2 giug. 3 giug.|4 giug. 8 giug, 
04.50. ,94.00! ,94 00 -.|94.ea 

•vì.*i;"-mu 
1 W.80l'l 94.85 
" ofc'/jr 94.'?j 

1 
3113.—; «03. 
288. - 288 -
482,—. 481, 
487.— 486, 
470.-1 470,— 
453, 
rios:-' 608.— 
10.0.-7,, Wi-

103.'/, 
187.'/. 

2 6 . -
•417,--
20,62 

01.28 01.60 

1S30. 
112, 
112.-
33,. 

10.10.-
stì.--

8 .̂. 
OTOlil 
623.— 

103.'/, 
127.15 

2IÌ, 
217 . -

20.69 

91,d0 

4S2.— 

,S03.'/, 
2 8 8 . -
482, 

487. - 487.— 
J70.— 

1350, 
112 . -
113.—ì 
':!3.-

1040.-
319.- ' 

625.— 

103.20 
127.'/, 
28.97 

2.17— 
2l).ù7 

91.85 

470, 
,46S,-
6 0 0 . - 506,-

;!100(1-'.;1P.0.^ 

i 
1350,— 1840, 
IIJ.-
112. 

I ' 93.-
1041 

' , - - ' ,• i i ' , <» 

7 giug. 8 giug." 
94.110 , 94.80 
94.56 ' 94lC6 
94;i/,*-94.'«/, 

,503,'/, 303.'/, 
288.— 283.7-
482.— 482, 
487. 
470.— 
466,— 
Ó08.— 
lp«,-.i 

487.— 
470.— 
465.— 
51)6,-
lOfl.-T 

243,-

<I72;-
5iS7.-

103.10 
127.15 
25.98 

217 
20.59, 

9I.8Ó 

1340.- UiO.— 
112.- : 112.— 112 . -
113.— 113.—, 1 1 2 . -

iòlS:^'ì6!diot? 

aaiite, e sarà «erto tr^ le piti aspre 
combattute negli ultimi anni. Si crede 
però che' il voto non avt& luogo prima 
dì giovedì. 

2 ,0 .H'a53J-
.85,— 85,. 

;f>7ò'.—; 07d.. 
p2?,-:;, 5J3.. 

I03.'/jl 103,'/. 
127.16, la7.'/, 
2tì.—1 26.— 

2.17.'/, 2.17.'/. 
20.68. 20.63 

9I.75J 

85i— 
'670.— 
6a2,-i 

.WS.'/..! 
127.'/. 
..6.«a 

217.','. 
20.!i7 

Uri ricatjto a| prìncipe Odescalchi. 
: Minaccifi di far saltare II pa-
; lazzo.'' U'Arrestò: del malaltdrlni. 

In un oumunicato ai giornali romani 
la Que.itura .annunc'a che domenica .il 
principe Odeecalchi ha ricevuta uba let­
tera mma't(iriii firmatn dai di'«a»i!'(arrfì 
del grunpo, delia-morte, rtnWn. quale al 
chiedeva (̂J() mila lire pai te ili biglietti, 
parte in oro, che dqvevansi mettere in 
un buco ^atto it cinque obilomevrl, dopo 
Porta Pia. Fiesavaai- l'ora- del deposito 
i mezisodl. 

Il principe OdesC'ilchi mostrò la let­
tera, al Que«lorA: questi dispose un ser-
viicio di vigilanza e fece mettere ani 
luogo, flisato ito mucchio di fieno. Al­
l'ora'smbilita.daii individui si avvici-
uarono e vedeodo.il fieno si appiatiarono, 
mentre una guardia travestita deposi-
t'aivA un Usctsliatto, , . ' 
,. ',Gli inijividui dopo un'ora, credendosi 
eoli,' si avanzarono ! per prendere- ìt' 
pacchetto, ma.fnronu circondati da gnar-
die armate di fucili; cheli arrestarono. 

Essi snr-bbero certi Taatnrli e Santi, 
giovani di 30 anni, implicati nei (atti 
dell'8 febbraio e del primo maggio. Si 
dichiararono anarohioi-rivolnzionari-in-
tranaignnti, a rifintaroni) di dare il nume 
dei corapaf;nl, che, «eoondo il racconto 
della Questura, dovevano (ar ealtare il 
)>alazzo Odescalchi, 

MOTIIXIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

L'Esposizione di Palermo 
venne éhilisa ieri solennemeate 

.alle .2, p.om, alla presenza del 
• dima-degli Abruzzi, rappresen­
tante il Re, di tutte le tiuti-
rità e ,d'immenso, pubblico. 

Lo stato dell'on. Eilena 
, L'on. Baccelli visitò ilcomm. 

Eilena e disse che il suo stato 
non ò,_ disperato, comunque le 
condizioni dell' infermo siano 
gravissime. 

li Vesuvio si muove 
NappUT — ^\ fi'avvertita una 

sensibile recrudescenza nella 
eruzione di Vesuvio; lava co­
piosa apparve all' atrio del ca-
,vàlló'. ", ' , ' ' 

. Il Papa e il véscovo, di Nancy 
Noi, circoli clericali si assi­

cura che il Papa-ha disappro-
•vato la condotta del vescovo di 
Nancy verso Carnet. 

' ; . - Statistica straziante 
Praga 7 — Sopra 807 mina­

tori scesi il 31 maggio al pome-
,riggio nella miniera di Birkem-
berg, 475 rLialirono in tempOj 
332 sono spariti.. Pino ad òggi 
.8,04 mprti-,furono estratti: essi 

"•Ittsóianò' complessivamente 292 
vedove e 692 orfani di età in­
ferióre ai 14 anni. 

•? iSOSE O'AHiTe • . 
• Leggiamo nella 'TOa Moderna dì 
Milano cheli fortunato attore-antore (lav. 
L^berp^,Pilotta.hanltimataunasua com­
media di genere moderno, dal titolo : 
Carlo il gonquisiatore, 

M><lti auguri di un nuovo successo 
all'amico Pilòtt'o. 

È aperta 
presso IH Banca Kazionalo nel Bs-
(-no. d'Italia, la Banca Fratelli Ca-
saréto di Francesco, via Cario 
Felice, 10, Glenova, e i principali 
Banchieri e Camblovainte là ven­
dita della Obbligazioni 

Bevilacqua La Bfìasa 
al proazo di . . 

- L'eslrazioneavràldogo' 

Il 30 giugno corrente 

I preiiii si pagano dalla 

BANCA NAZIONALE 

Dnpoailo ealneivo. dei., , ; . , 

Biscotti per Tlié e Dessert 
della riq»mata.;ftib(irieà '.j' '>. 

Angle-HungaiTah BÌsoùlt Gtiimpatlf 

ìw « i j o r ( t t u a b ) 

Ai r ivenditori si accorda lo' 
sconto. ,; , . , . , . • , ;. ..,.,,v,. 

OjfeÙeria porta 

ELEGANSA,; ; 
solidità., ed .ecortoiigila 
L1 signorina Vlttitrin Clniaiilo»<, 

alto scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora biltiti s u inis i ira a 
prezzo variante dalle 6 alle 10; lira. . 

Inultre si fa-uri dovere .di| a^yortir'e 
In signore e signorine ohii troviiriai fuori 
di Udine chu qualuiM deaideraaaero ar, 
vere dei iiùddetii busti au ' misura do­
vrebbero spedire 0 far capitare un cor­
petto di «n loro abito nel lavoratorìo 
m Udine, via Oanlala Manin, n, 8. 

li, modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed.elég'a'iite,'le'&i'no 
sperate di essere favorita da numerose 
ordinazioni. , 

ERN.IE" 
U prof. Ortopodico G. O t i l l ' e t t o , 

Specialista Erniario, con Stat)illnìento 
a V e n e x I » (S. Lio, Callo della Nave) 
avviso i bonoToli dienti e quanti bra-' 
massuro approlìtlaro delP opera sua, 
che trovasi a U d l u r nei giorni S , 
« » , i » e UMl corr. mese di ( j l a -
ytlin. 

V a n t e n a l o n i s a r n u t l l o , s^nsa 
iiieom d i c i n l K i l o r u n i e n t o a c p < a 
di qualunque e U N I A , per quanto in­
veterata con € i u ( i N p « « l i i l l di 
propria fabbrica 'd invenzione. • 
• V i l l u c , Via Rauscodo N. 8,.''icino 
alla Posta. Hice've nei suddetti giorni 
dsUe 10 ant. alle 4 pom. 

iOLIO 
A BUON PREZZO 
All' Osteria del 
Ca'.ierino in via 

Oussignacoo, vcndosi qn'eccellente Vino 
djh pasto a Cent. 3 0 al litro, yeiidesi 
pure Olio di pura Oliva-fino, a,.lj.'l<ftÒ 
fluissimo a L, l ^ S O s 

D'affittare un Vasto Granaio 
montatq uso deposita bpizoii i 
?6'r'feiìàtlii^e TJvolftèrlI'Vfla Dit& Per 

G. «iacaewl. 

Luigi Mauro dij l i ig l 
-ottou'uti^ •',,'.•'" 1 

VoadHore lù tn«iMtìÌiV, || 
Udine - Via Damale. Maiiiii, I8.r!J(IIna| 

SIP'KCIAIil'iri^''' '.^ j 
Pompe per Birra a prensióne lì'arié 

MACCHINE DA,Sl.ttR«l \ 

ad aeido oarbonloo lliiiiiito ••••,, \t 

ì 
c a r b o a l c a , l l i l c a , i\ 
4 ,,„ otcjidula, it, 

^hiòm, a n t i e p l d e m i e « | i 

inolto superiore. ilWv'Vieh^ 

e Gusskbief, \ g 
-', UnitKr concessionaiiiii'tiei ,tittti4'''t'mP 

burblo Villana, Vlllar>MMfiillV> ') W 
SI vende nella Faritiìiólè tf ttrogHirleir'^ 

SFECI 
I ' 1 ; ' « 

^ . — , , . , V? 
.vendibiU presìift i?IIfflQfd 
. annunz i ' d e l g i o r n a l e l i . 
'VniOLi," .Udì»*?,.. WS», '.l»»^-
f e ' t t u h V ' t * . «B: ' • • • ' '• "'»•' '•' ••••" 

B l l x l c tKalu^e de l tkrAU...ABa«tl: 
n l a u l <II Man P H O I O . COU'IISO di que> 
sto lìlixir si vive a lungo sema bisogno d| 
nteilicamenti. Ksso rinvigiiriace le fona, 
purua il sanuue e lo stomlkco, libera dalla 
cjillRìà, ^ Lire , » j a o la bottiglji^.,, | 

Clirr»i>« Al\fiii,«flo«no— bnttirf tin-ir 
tura solida a Kttìi di cosmetico, pt^ferlili 
Il qnante si trovano in commercìo,,'ll. « C»! 
rona anioricano » oltre che lingéi«( al na> 
turala capelli 0 barba, i la-tintnrà.'ìii'^ <M* 
moda in viaggio p«raliè< tascabile, '.ed evii4 
il perii;|ilo di-jj^scchiare.- 11 < Ceronq-j^moé 
ricano » i compósto dii midollai dubbè ìi 
quale rinforza il bulbo- dal capelli od sviti 
la caduta, Tiuje in biopdo,, qfistaoo e nera 
perfetti Un poma, ili elegante astuccio, lira 
a . a » ; ;' I '.. ' i 
' , i l>amaia . O p l i i à ^ Vnìiia ed, inrallibil» 

por far crescere Irt'baffea ed "i t;apslli"6<^ 
-Impedire. \t riidutav di sicuro «ifitto imciak 
jpeute contro le /saivizie provenieqti da-aall 
sedliii, da riscaldo 0 da esanimi, , ,,̂ ,̂  ,> 
. .Considerata poi corno cosmetico usuale^ 

la'<l*«ki)aiatiA ' A l p i n a conserva i capelU^^ 
li .rende morijidì, tu-iUanti, previene 1̂  lori^ 
caduta'ed il lóro sc9'lòrimnet<>"'co)la aui^ 
purezza 0 sicurezza, ' ' >•'•'•"'' '• • '•'•' [. 

L'uso giornaliero dispensa. $saolu,̂ gî )g0ti>' 
da ogi pomata. Prena al vasetto L, %;9Àt 
. I n e l i l a s t p o indolebì\e-;per> 'marpàré :Ia 

lingeria,' prénlinttf "airEsposiziòne'''dr' VVana 
1873, lire i al flacone. 

U l ^ s o m c r a t o r e » f i l v e r g i n l « . Questo 
indispensabile preparalo che .da.,VEint'aixifi.!i 
usato in liitta l'its- la ed-,alpstek, può 'es­
sere chiamalo infatti ìl-'jueró rligeneratare 
uni'veria/e poi sud oreseenteisu'Messo,' ; 

Chi ha lucofflin^iato ()d 'jàn^. il riWna-
ralora univiir*a{a'non>h'à' póCattfpiiì abban­
donarlo, ^ 

Senza essere una tintura, il niuener^toro 
«niversais- ridona-ìl'colore-primitivo « na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo,V) fa 
crescere, li rondo morbidi e quali ^^w 

jliel a prima KÌoventA. Non lorda la*p«lUe 
,110'lii biancheria, e pulisce il capo dalla/or-
iforu. . ' ' 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lins 9i 

- Corriere commerciale 
é i ' t c « h o z u o l i 

Milano, 6 giugnq. 
'S^'guendo le vecchie coiisùetudiui, la 

'giòrnat.i 'fu considerata fest iva'ed ogni 
;af!,i're rimandato, a domani. 
', .QoH'ayviCinaisi diille ultime fasi^ del 
'ra'cc -Ito, le notizie sugli allevamenti 
ai;i^bcHno.inunii.i,ottim,iato, qualche, danno 
verifìcandodi in nlcuiie proviiiuic. In 
ogni modo fra breve avremo i primi 
buiszoli e muglio si potrai giudicare sul 
risultato deduitivo. 

BujATT! Ai.ussAmiRO gerente respons 

i 

'i 
i 

Sarloria Pietro Marchesi jg 
Successore Barbaro <P 

C D I N B - Meroatove.ohlo, 2 - UOl.VC: 

UOVO e copiosissimo asaortjmfìnto stoffe, al^a|nw(ità 5 
la stagiono' Pr'iffiavóra-lSstfìto: Per tagliò', fóràitlire, i 

Nuov 
per la 0.^5 
confezione e prezzi non temesi alcuna concorrenza, 

:1MOVO t t t s i i a t o r e p e r u o m o e p e r slgguttrit 

• HEBCEPBONTA^COMrill^AfJlI^^i 
Soprabiti mezza stagione da L. i t t a &0 

' 'Ulster mezza stagiono > 1 8 a 4& 
Vestiti tutta lana 1 4 a 4 0 
Calzoni tutta lana O a 1 0 

ASSORTiMENTO IMPERMEABILI 
Sioonsorvano pellioosrie elaneris.'n^UaaiaglQne'osiiva garanténitòledBliiirfò .-.-—. 

' 5 l»iiK!Eiei F I S S I - - ' l * ù o M ' r A C A S S A " " ' - ^ • 

I 
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Le inse;i:zioTii{ per 11 Friuli si ricevono esciusivamente/presso l'Amministrazione del Giomàle< in Udine.,) 
•M^ .;t-U^,.uLl*.l 

;: Volete.!* salute?> liquore ^ìn|tk|cRìcoR|tQente4 
Milnnn riKLlCCi I t i l i l i B n i Milano 

II genuino l ' E n n O - é l I l i y A - B I S L E R I 

)wrta anlla b^ttiglin, sopni l'otichettn, tino 

,rormn di francotiolio con im|»ras9ovi una .test» 

di Icoi.o in rosso e nero, e vendasi dui fiirna-

risti signori G. Cornessittl, Baserò, Biasioli, 

jFubriJi'Aiossi, Comólli, OB'Cóiirffiiff, fao Vini 

iconti, Tomailoni, noncbò presso tutti i prin­

cipali drogbiorii cadbttieri^ ipa^ticcieri e 

^liquoristi. 

Guardiirst iliUI«>i).onlrallai:ìoni 

«Irnrio ferroviario. 
Partenze ArrM | Pi tHetìzi j 
OA vamn A T8iraKA OA VB1TB1M 
M. l.eo a. g.45 a. D. 4.05 a. 
0 . . 4.40,». 
M:* r.SS &•• 

9,00 .a. 
0.16 f. 8: ia.4i4'i.-

0,;ll.ln a. 2.15 p. t). *».10;p;, 
0. 1.10, p. 6,10 p. M. . 6.05 p,,. 
0." 6,40 p; . 10,{iO p. o: IMO p. ' 
D. .a.oa p 10.55 p. 

Almoni 
7.35 B. 

10.05 s . ' 
•8.14-^. 
41.46 p. 

11.80 p. 
2.96 a.' 

DA vbnni A poHfBitBA II OA MarBUiU' 
0. 6.45 a. 8.50 a. >' 0. 6.3 a. 

^ 

ELIBR SALATE 8 deiiftVall .'IgosUaiuiii ^ 
di i«i. Infoio r 

tì'pii'^èìltellonia Q 

laticQ prefej'ibilo ai malti chctrovansl, in commercio r 

8 

t>, 7.46 a. 
0.'l6.9ip a. 
D, 4.5» p. 

, 0 . S.i!5 p. 

DA nnina 
M.' i .46 a.' 
0.- 7,51 a. 
M 3,83 p. 
0. 6.20 p. 

B.46 a., 
1.34 p. I 
6.69 p. I 
8.40 p. I 

7.37 a. ! 
11,18 a. I 
7.34 p. 
8.46 p. 1 

9.19 a. 
2.Ì» p. 
4.45 p. 
6.S7 p. 

DA TBtVSTU. 
0. S'.Wa. 
M. B.IO a, 
0. 4.40 p. 
M. 18.i>& p. 

' A itbtn 
.9.16,». • 
10.65 a. 

.t,66 p, 
7.80 li. • 
7.66' p. ; 

A UDiaa . 
10.67 i . 
la.46 a. 
?.46 p. 
1,20 a. 

g , RIQENE;RATORGÌ ÙNiveliitSAiiiÉ' 
Ris'toratoVe dei capelli Fràtéii^>'RrzZt.'— B*irenzè. 

ni A:i|'rjO.'«'io''ibiK««>iie).t' 

Questo ìprepnrato chà conia ĵgià troni'anni dj Vttit.ppn 
IfilItnUi.. «uncssso, ^enia' ossero una tintura, ridóiis ai 
oapélli biariclii il loro primitivo color nero, casUfuno é' ^ 
tìoiidb ; jn)pe(jisc(̂  là badn'tji, rin/òrii'H bulbo, oda lìiro 
la morbiiV îia o bello<ti"ileiral'gibténtti.'Non'IMar la' 
pollo bi'la tianehnla e'pulisca il capo dalla feffbrai — 
Virnè jìré'féri'to da tnttir.pnchèdi seoiplicisgiiin' apf^i-' 
'catione.' 

inngere cent,.,80., • l'Ali»'bottiglia L., S, p«ir posfa aggit 
Quattro bottiglie franche'ai'pòrto L. 10. 

OA DDlNM A airiOAt.lI 

11.20 il. 
B.80 p. 
7,84 p. 

6.31 a. 
S.31, a, 

11.51 a. 
8.57 p. 
8.02 p: 

DA OlVIDAt.*^ 
0. 7.— a. 

M. 9.45 a. 
M. 13.19 p, 
0. ,4.S0 p. 
0. 6.20 p. 

A ODIDa 
7.28 a. 

10.16. a. 
12.60 p. 
4.4lj p. 
SM p. 

DA UDTHB A PORTOait. 
0. 7.47 a. 9,47 a. 
M. 1.02 p, 8.35 p. 
oO. 5.ta,p. 7.23 p. 

DA pouvoau. A oniKH 
.li; 6.4!! 4 . ' 8.66 a. 

stomatici} prefaj'i 
pel suo gusto squbiiisaiSK).... 

all'Acqua di setti o semplice, consiftliabìle prima del WT 
pibr^- — i ^ . 

8 — V _t'•( n »>: - • - - • - ' • j •'•Piiisatti» U E I . I . « H o r v i n M A - ( , . t .SO... _ 

I Ì M U Ì U . 

Acqua della GoFona 
preparala dalla jirsmlata Profumeria 

VENEZIA - S. Salvatore, 48?2-23-24-25, 

B ^ o ^ T t f i ^ ^ ^ ' PqtBDterislòraitore.dei capelli e della krba 

.>" Qnestà'tinova preparntiotié non' essendo una delle solite tinture, possiede tutte le 
'faliollit'di riìló'naré'ài caìi'elii od alk barba il loro primitivo e nalnrrle colore. — 
, ^ Essa è Ì!>.]|>l«̂  ''"ipt'ln O u l n r ., | ( r a s r e « s l v a cho ai conofic, poiché «eiiiza 
,)ii\^ùhlj»iiìe, allfititvi la pijll|i e la biancheria, in jiochisaimi giorni la'ottenere ai 
ca|>i;!li'edtallaiibarba un A«iatai(iito> p n'ei'o iierlflBMl.'-La piiì>-prefbrìbilo alle 
«Itile perchè'composti! di sostancte' vegetali, e perchè la piit economica non costando 

.soltanto'che 

Lire.iniiK la I80t|g;liiil 
" Vendibile preluso I'OIRIPÌQ Aniiiijfnsl^ tfel ulevinfHe l( t ' i l lDIiI, (Idlne, 

Vis" Prefettura N.'6, 

0. l.ae p. 3.1>7 p. 
M. 6,04 p. 7.16 p. 

CoIAtldenze— Da Portogniaro per Vonoina alle 
ore 10.04 ant. e 7.4.t poin. Da Voucala arrivo 
orO' 1.05 poin. 

NB. Il trono segnato coli'asterisco * si icrmaa 
Casarsa. 

,' OKABIO DELLA TKAMVU A VAPOIIE 

PatimM Atrtvì • 
DA noma A B.- DAinKi,a 
S. F. 8.—a. 0.42 a. 
B. 1'. I l . l 6a . 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 
S.F, 6,65 p, 7,43 p. 

Partenze Arrivi 
S A S, DAHiaLn'. A ODIXH 
.6,50 a. Sj F.' .8.32 a. 
; i .—a. 3. T. 13.30 p. ! 
1.40 p. S. F. 8,20 p. ' 
B p. S. T, 7.20 p. 

$!ipe«talilu vendibili 
}>rciiso runiclo Annunxi 

d t i l C< l[*'llI|IM J> 

1lrn'rilll<ohe' flati^ntnii^ett'i per pulire 
.i.sinntaneamente quiilnntjiìe ''metallo, oro,! 
argento, pucfong, bronzo, ottono ecc. cent, 7 ó i 
bottigi la. 

l'tilVKtt i n f i v K l o l i l t t per' distruggere ' 
pulci, cimici, zuiiziirc ed altri iuvetti. Una 
busta'Cent.'Istt.'"' 

A n q u u «IcII'IiFciiultH— infiilllbile per 
l̂a distruzione delle cimici. Bottinila cent. ($0' 
con istruzione. 

' tordi l ' r i p e infallibile distruttore dei • 
(topi, sorci,.tbipo.' RacCoiiiund'Si' perchb non 
pericoloso per gli animali domestici como'la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n i s al 

j pacco. 

Vetro i S o l u b l l o p e r attaco.nre ed unire' 
I ogni ^ortadi cristalli| porci?ll"n'e;''mosaici-' 

terraglie,'ceramiche'eca. cent. 80:iiina''bbt,-
.tiglia.'Ooì modo di usarlo. ' 

'.. l><>l«pr,o d e d i t t f r l o t f i 'Va«,«.a(t l , ; 
Questa'polvere 'è il ' ri'iie'dio effìwi'ci'^sinio; 

ficr'preservare i denti 'lalla cirie ; neu'traKìEZa j 
0,sgradevole odore proilotto dai,guasti., dìii 

I fr'«achfea ••illla'''bocca,'' pnlLico^'lo- Smalto i 
I rendendogli ' puri all' 'ivorio, è 1' unica speda- ' 
I lita' ^iiio ad ora' conosciuta come, la più a ' 
I buon toeroato. ! • ' ' • ' ' 

Elcg,inti'scatole grandi i l ire- i l . — 
cole cent. a u . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
1A più rinomata'tl&1iurii"Ui'tiìi&'',noia"lottlgUt.' ' 

Tinge perf̂ tttiali'nù)"t«'r(i capelli e bî iba 9«tiia,M>yarsì ni prima né dopo 
l'operaaiodè', "Ogiìunia imo tiBgerJt da sé impiegandovi meno di cinqueriminntit 
L'applicwione è diirritura'16''gi0i'iil, 

L'uà "bótligl a in etbgtiiite nstrfî io ha'Ja durata di,sei inesi e.tosia L.'4,, 

TINTURA IN'COSMEtlCO. —' L'nicaj'tintura.isolida a.fortpa 4i,cMmj)ii«i ". 
preferita'a quanto i«i'tri vano in conuiiorci'ó. Il CÈftOfiE ,AME(11CAN0 pUro , 
che tingere'al ipiaturale i capelli e la'barrii, è'ìn'iintùrìi'piil'cònfoda iti .viag­
gio perché.talscabiloy «d .levita il :peficólo' di macchiare','comò''uviriene'per 
quelle da.due o tre bottifilie. Il CERONE AMERICANO'è'ii'òin^bsfo di'ti/i-'° 
dolle di bue ci)e;d^, feria al bulbo dèi capelli ,(l nel evitit Isr caduta; Tinge in' 
biondo, .castajjno e nero perietto. — Ogni cerone >in eleganto astuccio si vendè 
a L. it.ao. ' 

TINTURA''FOTOGRÀFICA ISTANTANEA ' 

Questa premiata TINTURA, di spebiale donvenii^nza per le signore, poiché 
la pili adatta, ha In virtiì, di tintore senza'macchiare la j^elle come:Ia inag» ' 
gior parte delle'tiotiire in tre bottiglie, e di pìi lascia i cilprlli pieghc^iili ' 
come prima dell'operiisione, conservaBdode la'lorb Incideiza tiaturale. ' '' 

Prezzo della scatpla L 4 . 

Tnivansi vendibili presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL PKIULI, Udine', 
Via della Prefetiipa n. 6. 

rii8«9«iiiii5iw#« 

T.Om:D.-T,R;:I:FE'. 
Premiato all' Espòsiiiqne di. Parigli 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibite distruttiA-e d e i ' T d p l , i OaFéii , T a l p e ' s e m a aloun-pericolo ' 

per gli animali domestici ; da non coiifobdersi colld'Pasta'Badide che è p'eri-'-' 
colosa pei suddetti animali. 

niCB[l'AR'4^Sea'0!«lg ' 
Bologna) 30 gennaio 1800. -

piacere che il signor A . *<"'f,»f*1»;i''|', f^S'p.""' '!";, 
n'nazione g'raii,'piiisturb'riso', e'fabbriba'PasKin quo-
jnti del suo prBp;'ifito.'dejto|,'|foÌBII»'-«rtn*lEj;;,è l,e-' 

Dichiarammo con piacere 
stri Stabil'tbeiiti di macinazione 
sta Citte, dljo espbrimenti del s_- ^ .,.,.,. . -.^^-. ,,. 
sito ne è stato compl-to, con nostr.) pie'iià' sod^isTaziope.', 

FRlAt'BLi:,I,POC,GI0Ll, 

P.'ozzo Pacchetto graiide L; » .00 , : ;p . Piqcqlf^L, iH-f.fi i. . . 
sf vendibile'ili UDINE, presso l'ufficiff annunzi dal giornale Trovasf vendibile' ili UDINIS, Prea 

C r l u l l sv'Vfa della Pì'efdttilifa^N. 0 
a e m 

^QUi 
suss^ 

mmm sTABiLiiiiENm 4 MOTRIGÌ IBMWA^ 
f Lì§trus9;^r6-fìiiMepo - Cornei ed Ormti in carta pesta dorati W;fì«Q - He in 4i:̂ T3ps5q;S!iiod9.ti;#Ì3 
¥( Fluzxu CSIu'r«lln'o"M."19 

"11" mirnl iijini 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì; Finanza di Udint). 
' E,ditrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assuraecogni genere''di Imorv.-

'Via dclltt Prcrcttura N. e . . i 

di 

u||i;£>ilill 

al. servizio delle Scuole, del Comune di Udine, del Monto'di-Pietà; e djelf a'i.Oetss'tì,, 
di Risparmio di Udine—Deposito carte, stampe, registei, oggetti'.di oanGelieriaJ 
-- ''• disegno —Specchi, qjuadri ed oleografie — Deposito stanipàti'.-i^èr Afflali^ • 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie; Opere Pie,'èco. ' 

yKgHSMIill 

l'in JMciririiitàveccbio e 'Via Cavour K. Uit.' 

iCBUusg, 

Udine, 189ìa — Tip, Marco Bardusoo 

http://airiOAt.lI

